
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

St PUBBLICA TUTTI i GIORNI IVIENO I FESTIVI

Anno 73' RoxA - Martedì, 13 dicembre 1932 - Ano Xi' Numero 286
i

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II). L. 108 63 65All'estero (Paesi dell Un:one postale)
.

.
. .

» 240 140 100
In Roma, sia presso I Amministrazione clie a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1). • T2 45 31.50All'estero (Paesi dell'Ultio11e postale)
. . . .

n 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-gazionari sorteggiati per il rituborso, annue L. 45 - Estero L 100.Gli abbonamenti lianno, de massima, decorrenza dal to gennaio di ognianno, restando in facolù dell'Amininistrazione di concedere una decorrenzaposteriore purc1tè la scadenza dell abbonamento sia contenuta nel limite del31 tiicembro delt anno in corso

La. rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorrliprima della scadenza di quelb in corso.
Ive caso di reclamo o di altra comunicazione dere sempre essere indicato il

9ttimero den'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati,verrannorispediti a titolo gratuito, compatibilmente con i esistenza delle relatÌ¥€ SCOfÍO,purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonatidhanno diritto anche ai supplemcuti ordinari. I supplementistraordinari sono fuori abbonamento,
il prezzo di vendita di ogni puntata della a Garretta Ufftoiale » (Par•te i e il complessivamente) e fissato in fire 1,35 not Regno, in lire 3 al.l'estero.
Oli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufftoio Cassa della Li-breria detto Stato, palazzo del Ministero delle F nanze ingresso da ViaXX settembre, 'ovtero dresso le loðali Librerib Conbestiortarie. Gli ab•bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistemadel versamento dell'importo nel conto corrente postate 1:2640, intestatoall'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor.tiftoato di allibramento la richiesta dettagliata. L amministrazione nonrisponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincatidi allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vagliainternazionali coh indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando deivaglia stessi.
Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Uffloiale » vanno fatte aparte; non unitamente, ciob, a richieste par abbonamenti ad altri paariodici,

Per 11 prezzo degli annunzi da inserlie nella " Gazzetta Ufficiale
,, teggans! le nonne riportate nella testata della parte seconda

TELEFONi•CENTRAL1NO DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRALIND.50-107 -- 50-033 - 53.914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 80.033 - 58-916

La « Cazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso laLibreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
.

di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie ciel Regno.

AVVISO IMPORTANTE SOMMARI O
Ad evitare interruzioni nell'invio dcl perio-

dico e poichè in seguito non riuscirebbe possi-
bile spedire ai ritardatari tutti i fascicoli arre-
trati, si pregano i Sigg. Abbonati di compiacersi
di rinnovare al più presto il loro abbonamento,
versando il corrispondente importo nel c/c po-
etule 1|2640, a mezzo dell'apposito modulo al-
legato alla circolare - avviso ad essi spedita in
questi giorni.

AVVISO PER I OOMilNI DEL REONO
Le somme dovute dai Comuni del Regno per

gli abbonamenti obbligatori alla "Raccolta Uffi-
ciale delle Leggi e Decreti,, nonchè alla " Gaz-
zetta UfBciale del Regno,, e risultanti dall'estratto
conto trasmesso in questi giorni, debbono essere

inviate, con ogni sollecitudine, alla Libreria dello
Stato . Piazza Verdi - Roma, eseguendone il
versamento nel c/c postale 1 2640 a mezzo del-
l'apposito modulo allegato all'estratto conto.

LEGGI E DECRETl

LEGGE 21 novembre 1932, n. 1552.
Conver.sione, in legge del R. decretodegge 18 febbraio 1932,

n. 116, che autorizza la costruzione della strada di accesso al
monumento votivo alla memoria del quadrumviro 311chele Blanchi.

Pag. 5538
REGIO DECRETO 3 novembre 1932, n 1553.

Rettifica del confine fra i comuni di Silvano Pietra e di
Corana..................Pag.5538
REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1554.

Approvazione del regolamento per la 31ilizia nazionale della
strada

.
. . . .

. . . .
.

. . Pag. 5530

REGIO DECRETO 3 novembre 1032, n. 1555.
Norma integrativa de11'art. 314 del testo unico per la finanza

Iqcale, relativo alla contrattazione dei mutui da parte delle pro-vincie che hanno già delegata la sovrimposta compresa nel limite
normale

, . . .

. . Pag. 5552
REGIO DECRETO-LEGGE 10 noveinbre 1932. n. 1556.

Concessione di un sussidio straordinario di esercizio alla So-
cietà siciliana di lavori pubblici, esercente la ferrovia Circum=
einea

. . . . . . . . . . . . .
. . . . . . Pag. 5552

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1557.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per ladiretta antministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Arischia Pag. 5553

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1558.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Camarda ., , , , . . , , , , , . . . . . Pag. 5553



.5,3R 13 <n-lu32 GI) - GAZZETTA l'Fi'IC1ALE I)I L lŒGNO 1)'ITAI IA
.
N. 283

HEGIO DECRETO 13 agosto 1932, n. 1559. I w r, ¿s ira x

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Rojo Piano .
. . . Pag. õð53

ftEGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1560.
LEGGE 21 novembre 1932, n. 1552.

.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la Consersione in legge del R. decretodegge 18 febbraio 1932,

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune n. 116, che autorizza la costruzione della strada di accesso al

di Paganica . , , , , , . . . , , , , , , , Pag. 5553 monumento votivo alla memoria del quadrumviro Michele Bianchi.

ItEGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1561.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Moncalieri per

YlTTORIO E3IANEELE III

la diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comunC PEPs GHAZu M DIO E PER VOLOWFÀ DERA NAZIONS

di Ilevigliasco Torinese . . . 2 a . Pag. 5553
RE D'ITALIA

ItEGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1562.
Autorizzazione al Regio istituto superiore di medicina vete. Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

rinaria di Bologna ad accettare una donazione . . . Pag. 5553 Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ILEGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1563.
Autorizzazione alla Itegia università di Torino ad accettare

un'eredità , , , , , . . . . . . , , , , , ,
Pag. 5554

PEGIO DECRETO 24 settembre 1922.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Roma sig. Rolli Arnaldo . . Fag. 5554

IIEGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Itoma sig. Itosa Carlito . . Pag. ööä4

IlEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Itoma sig. Saverio Federico . Pag. aõ54

IlEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Roma sig. Turchetti Elio . Pag. 5553

ItEGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo de!!'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Itoma sig. Vaccaro Emanuele.

Pag. 5555

I(EGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio ín soprannumero
presso la Borsa valori di Roma sig. Varesco Achille . Pag. 5555

1)ECRETI PRE¥ETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 5536

Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il II. decreto-legge 18 febbraio 1932,
n. 116, che autorizza la spesa di L. 200.000 per la costruzio-

ne di una strada di accesso al monumento eretto alla me-

moria del quadrumsivo 31ichele Bianchi sul Colle Bastia in

comune di Helmonte Calabro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì 21 noveinbre 1932 - Anno XI

YITTOlilO E3IANUELE.

MI ssoLINI - DI CROLLALANZA -- .TI NO.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCI.

REGIO DECITETO 3 novembre 1032, n. 1553.

Rettifica del conilne fra i comuni di Silvano Pietra e di

Corana.

VITTOlllO E3IANUELE Ill

l'I:11 GIL\ZIA DI DIO I PElt YOLONTA DEL1.A NAZIONE

lŒ D'ITALIA
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Vedute le istanze con cui il podestà dei comuni di Silvano
Pietra e Corana, in esecuzione delle deliberazioni 12 e 15

novembre 1930, riconfermate con deliberazioni 12 marzo 1932,

chiede che il contine tra i Comuni stessi sin rettificato in

conformità del progetto vistato in data 24 settembre 1931

dall'ingegnere dirigente Putlicio del Genio civile di Pavia:
Yeduti i pareri espressi dal IIettorato provinciale e dalla

Giunta provinciale amministrativa di Pavia rispettivamente
nelle sedute 14 marzo 1031 e 9 giußno 1932;
Edito il Consiglio di Stato, il cui parere in data 11 otto-

bre 1932 si intende nel presente decreto riportato;
Veduti la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feh-

braio 1015, n. 148, il relativo regolamento 12 febbraio 1911,

n. 207, il R. decreto 30 dicembre 1023, n. 2839, nonchè le

leggi 4 febbraio 1920, n. 237, e 27 dicembre 1028, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro 80-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 enutine fra i comuni di Silvano Pietra e di Corana A

letti1iento in conformità del progetto vistato in data 21 sets
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tembre 1931 dall'ingegnere dirigente l'ufficio del Genio civile
di Pavia.
Tale progetto, vidimato, d'ordine Nostro, dal IMinistro

proponente, farà ¿>arte integrante del presente decreto.

Art. 2.

A compensare la riduzione della sovrimposta conseguente
alla rettilien di contine disposta con l'art. 3, il comune di
Corana corrisponderà a quello di Silvano Pietra una volta

tauto la soinma di L. 1000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di furlo osservare.

Dato a San llossore, addì 3 novenibre 1932 - Anno NI

YITTOlllO EMANl'ELE.

3IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: 1)E FUNetsci.
Ilegistrain alla Corte dei conti, udtli 7 diceml>re 1¾2 - Aiuto XI

Alli dcL Governo, refistro 327, foUlio 30. - MANctNI.

REGIO DECRETO 90 ottobre 1932, n. 1554.

Approvazione del regolamento per la Milizia nazionale della
strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO E PEli VOLONT.\ DELLA NA%IONE

RE 1)'ITALIA

Yisto l'art. 4 della legge 8 giugno 1931-IX, n. S3G;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, Presidente dell'Azienda autonoma statale della
strada, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.

Ë approvato l'unito regolamento per la 3Iilizia nazionale

della strada, vistato, d'ordine Nostro, dai Ministri propo-
menti.

Art. 2.

. Il trattamento. economico indicato nel predetto regola-
mento deve intendersi soggetto alla riduzione del 12 per
cento giusta il II. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE

DI CllOLL.tLANZA - JUNG.

yisto, il Guardasigilli: DE FllANCISCI.
Itegistfrito alla Corte dei conti, addi 3 diceml>re 1932 - Aiuto XI

Atti del Governo, registro 327, foglio 13. ._, MANCINI.

Itegolamento per la Milizia nazionale della strada
emanato in appilcazione della legge 8 giugno 1931, u. 836.

TITOLO I.

ORDINAMENTO

Capitolo I.

00STITCZIONE DVf.LA MILIZIA NAZION.\LE DELL.\ STIIADA.

1(IPAftTIZIONE ED OGGF/ITO DEI SERVIZI.

Art. 1.

Dipcudenza della 31|licia nazionale della strada.

La Milizia nazionale della strada fa parte delle Forze
armate dello Stato e dipende disciplinarmente dal Conmudo
generale della Milivia volontaria per la sicurezza nazionale.
Per quanto riguarda l'inipiego tecnico ed ogni ragione

amministrativa, essa dipende dal Ministro per i lavori pub-
blici, Presidente della A.A.S.S.
Agli appartenenti alla 31ilizia nazionale della strada si

applicano le disposizioni generali delle leggi e regolamenti
della M.V.S.N. in quanto non siano in conti·asto con le
norme stabilite dal presente regolamento.

Art. 2.

Funzioni c qualifica di ufficiali ed agenti
di po1¡:ia giudiciaria.

I componenti della 3Iilizia nazionale della strada, nella
sfera della loro congotenza, esercitano funzioni di pubblica
sicurezza. Gli ulliciali ed i sottafficiali sono ufficiali di po-
lizia giudiziaria; i militi scelti ed i militi sono agenti di po-
lizia giudiziaria.
I sottufficiali, militi scelti e militi portano, come distintivo

di tali qualitiche, un alamaro nero su fondo azzurro aHe ma-

nopole della giubba.

Art. 3.

Scrcizio d'istituto. :

La Milizia nazionale della strada ha il còmpito, in con-

corso con gli altri funzionari ed agenti a ciò notorizzati, di
curare la disciplina della circolazione ed il servizio di poli-
zia stradale, nonchè di vigilare sulla conservazione delle se-
gnalazioni esistenti, provvedendo altresì al servizio d'iufor-
mazioni concernenti la sicurezza della viabilità ed al soc-
corso automobilistico.

Art. 4.

ßervizio complementarc.

Alla Milizia nazionale della strada possono pure essere

aflidati altri compiti di carattere tecnico in rapporto ai ser-
vizi dell'A.A.S.S.

Art. 5.

Scrcizio di polizia militare.

La Milizia nazionale della strada è tenuta a concorrere

in tempo di pace, e nelPambito della propria giurisdizione,
al servizio di polizia militare secondo le norme e le istruzioni

a tuli servizi relativi.

'Art. 6.

ßervi:Ïo d'ordine pubblico.

La Milizia nazionale della strada può essere impiegata
dalle Autorità politiche e militari, come truppa, solo in casi
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eccezionalmente gravi. per il mantenimento dell'ordine pub-
blico, limitatamente a servizi sussidiari sulle strade, e sol-
tanto quando tutte le forze militari presidiarie fossero messe
a disposizione delle predette Autorità.

Art. 7.

ßerc¡:i in caso di guerra.

In tempo di guerra gli appartenenti alla Milizia nazionale
della strada disimpegnano gli speciali servizi attribuiti o da
attribuirsi dal Ministero della guerra (Comando del Corpo
di Stato Maggiore).

Capitolo 11.

ATritIBUZIONI E FL'NZIONAMI NTO

DICI.L.\ ÍILIZIA N.tZIONALE ÐELLA STitAlti.

Art. 8.

Costituzionc della 31ilizia nazionale della strada.

La 3Iilizia nazionale della strada è composta:
a) da un Comando centrale;
b) dagli Ispettorati con funzioni di controllo sui Iteparti;
c) dai Reparti aventi giurisdizione territoriale.

N. 11. Reparto delle Marche: sede, Ancona; giurisdi-
zione, 3Iarche.

N. 12. Ileparto dell'Abruzzo: sede, Aquila; giurisdi-
zione, Abruzzo.

N. 13. Reparto Campania e 3Iolise: sede, Caserta; gin-
risdizione, Campania e 31olise.

N. 11. Ileparto delle Puglie: sede, Bari; giurisdizione,
Puglie.

N. 15. Reparto della Calabria: sede, Catanzaro; giuri-
sdizione, Calabria.

N. 16. Reparto della Sicilia occidentale: sede, Palermo;
giurisdizione sulle provincie di: Palermo, Trapani, Agri-
gento, Caltanissetta, Enua.

N. 17. Ileparto della Sicilia orientale: sede, Catania;
giurisdizione sulle provincie di: Catania, 3Ïessina, Siracu-
sa, Itagusa.

N. 18. Reparto della Sardegna: sede, Cagliari; giuri-
sdizione, Sardegna.

N. 19. Iteparto della Basilicata: sede, Potenza; giuri-
slizione, Basilicata.
Se esigenze di servizio lo richiedessero, su proposta del

comando 31ilizia nazionale della strada, il 31inistro per i
lavori pubblici, Presidente della A.A.S.S., di concerto con
la Finanza, con apposito decreto potrà variare la giurisdi-
zione e le sedi sia degli Ispettorati che dei Reparti.

Art. 9.

Medi del Cornando, dryli Ispettorati, dc¡ Reparti.
Giurisdizionc.

Il Comando della 31ilizia nazionale della st vada risiede a

Roula.
Le sedi degli Ispettorati e le relative giurisdizioni terri-

toriali sono le seguenti:
Ispettorato I Zona: sede, 31ilano; giurisdizione sulle

regioni: Isombardia, Piemonte, I iguria.
Ispettorato 11 Zona: sede, liologna; giurisdizione sulle

regioni: Emilia, Romagna, Veneto, Yenezia Tridentina, Ca-
dore, Venezia Giulia e Friuli.

Ispettorato III Zona: Rede, Terni; giurisdizione sulle
regioni: Embria, Abruzzo, 31arche, Toscana.

Ispettorato I V Zona : sede, Itoma ; giurisdizione sulle
regioni: Lazio, Campania, 3Iolise, Sardegna.

Ispettorato V Zona: sede, Bari: giurisdizione sulle re-

gioni: Pilglie, liasilicata, Calabria, Sicilia.
Le sedi dei Iteparti e le relative giurisdizioni territoriali

sono le seguenti:
N. 1. Reparto del Lazio: sede, Iloma; giurisdizione,

Lazio.
N. ". Fieparto dell'Embria: sede, Perugia; giurisdizio-

ne, Umbria.
Ñ. 't lieparto della Toscana: sede, Firenze; giurisdi-

zione, Toscana.
N. 4. lieparto del Piemonte: sede, Torino; giurisili-

zione, Piemonte.
N. .1. Reparto delhi Liguria: sede, Genova; giurisdi-

zione, Ligurin.
N. 6. Reparto della Louibardia: sede,alilano; giurisdi-

zione, Lombardia.
N. 7. Reporto della Venezia Tridentina e Cadore: sede,

I'>olzano; giuri izione, Venezia Tridentina e Cadore.
N. 8. Reparto del¡a \ enezia Giulia e Frinli: sede, Tric·

ste; giurisdizione, Venezia Giulia e Friuli.
N. D. Reparto del Veneto: sede, Padova; giurisdizione,

Yeneto.
N. 10. Reparto dell'Emilia e Romagna: s<ale. Bologna;

giurisdizione, Emilia e Honingua.

.\rt. 10.

Comando della 31ilizia nazionale della strada.

Dal Comando centrale della 3]ilizia nazionale della strada
dipendono direttamente tutti gli Ispettorati, i Reparti ed i
componenti delhi 3Illizia stessa, coniunque dislocati nel ter-
ritorio del Regno.
Del Comando centrale fanno parte:
Un 00IllAndühÌO ill •)a .

nu utliciale d'amministrazione equiparato e con rango
d ispettore;

spmttro capo manipoli alliriali addetti.

Art, 11.

I×pettorati.

Ogni Ispettorato è retto da un centurione con sede e Aiu-
risdizione lissata dal precedente art. D.

Art. 12.

f'omandi di reparto.

II Heparto è coniandato da un capo manipolo ed è costi-
tuito da un numero variabile di squadre per il servizio di
polizia stradale.
Dette s<ptadre sono comandate da un brigadiere, da un

vice brigadiere o da un milite scelto.
I conmndanti di squadra dirigono il servizio sn11'itine-

ratio loro affidato di volta in volta e ne rispondono al ( o-

umn lo di reparto.

Art. 13.

Rr.viden:a degli ufficiali appartenenti ai Reparti.
1]istaccamenti.

Gli ufliciali appartenenti al Reparto debbono risiedere
nella stessa località sede di Comando di reparto.
Qualora speciali esigenze di servizio lo richiedano, il Mi-

nistro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., su

proposta del Comando Milizia nazionale della strada, puù
disporre che in centri iniportanti, capoluoghi di Provincia,
siano temporaneamente istituiti dei distaccamenti.
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Tali distaccamenti dipewTernmlo dal Comando del reparto
nella eut giurisdizione si trovano dislocati. e saranno retti
da sot tufficiali.

11 numero dei distaccamenti non potrà superare il limite
massimo di 20.

TrroLo II.

DISCIPLINA.

Capitolo I.
INVI3RI ED \TTIGUUZIONI DEI VARI COM.iND.tNTI.

Art. 14.

Attrilyn:ioni del comandante la JIlliria nazionale della strada.

Il comandante la Milizia nazionale della strada ha le se-

guenti attribuzioni:
a) esercita le funzioni di comando a norma dell'art. 10;
b) di sua iniziativa studia e sottopone al Alinistro per i

lavori pubblici, Presidente della A.A.S.S., tutto ciò che puù
essere utile per l'ordinamento dei servizi di polizia stradale,
la vigilanza e tutela della strada e della circolazione;

c) dirama, sulla base delle direttive ricevute dal 3Iini-
stro per i lavori pubblici, Presidente della A.A.S.S., le istru-
zioni e le norme per il servizio amministrativo e tecnico, e

coordina altrest l'azione dei Reparti dipendenti;
4) dirama le istruzioni al personale dipendente per la

applienzione delle norme e dei regolamenti emanati dagli
organi competenti.

Art. 13.

:l ttrifruzioni del comandante in T.

Il comandante in 2 della 3Illizia nazionale della strada
coadiuva il comandante ed, in caso di assenza o d'im wdi-
mento, lo sostituisce in ogni sua mansione ed attribuzione.

Art. 10.

1//ril;H:|0ni degli i.spettori.

Gli ispettori siipendono direttamente dal Comando della
Milizia nazionale della strada ed esercitano il controllo e

1ispezione sul funzionamento dei Reparti dipendenti.
A ciascun ispettore è assegnato ordinariamente un deter-

minato numero di Reparti; tuttavia gli ispettori possono
essere adibiti in ispezioni straordinarie.

Art. 1T.

Attribuzioni dei comandanti di 17eparto.

ll ruinandante di lieparto cura la disciplina del perso-
nule dipendente noncliè l'amministrazioue del Heparto ed
esercita funzioni di controllo e di coordinamento sul perso-
nale stesso.
Il comantlante perciò:
a) rura 1 adempimento di tutti gli obblighi imposti dal

reRolamento della i31ilizia volontaria sicurezza nazionale e

dal presente regolamento;
b) vigila sull'andamento generale del reparto e provoca

dal Comando 31ilizia nazionale della strada tutti i provvedi-
Inenti atti ad astientare la discipliua, la speditezza e la mag-
giore ellicacia del servizio;

c) prende in consegna gli automezzi ed ò responsabile
della conservazione e dell'inipiego di essi;

d) provvede alla gestione inerente agli autoniezzi ed agli
uñici secondo le direttive iinpartitegli dal Comando della 31i-
lizia nazionale della stralin;

O compie le ispezioni orilinarie al servizio delle squadre;
f) illustra alle squallre dipendenti le istruzioni di carat-

teve gruerale sull'applicazione delle leggi e dei regolamenti.

Capitolo II.

CURR18PONDENZA DI'I GRADI.

làICONIPENSE E SANZIONI DISCIPLINAlti.

031PII AZIONE DELLE NOTE CAllATTERISTICIIE.

Art. 18.

Corrispondenza dei gradi.

La corrispondenza dei gradi degli ufficiali, sottufficiali, mi-
liti scelti e militi della 31ilizia nazionale della strada è la
seguente:
Console della 31. N. d. S. - Colonnello, capitano di va-

scello, colonnello A. A., console 31.V.S.N.
1° Seniore della i31. N. d. S. - Tenente colonnello, capita·

no di fregata, tenente colonnello A. A., 1° seniore 3Iilizia li-
bica e IIilizia nazionale forestale.
Seniore della 31. N. d. S. - 3Iaggiore, capitano di cor-

vetta, maggiore A. A., seniore 31. V. S. N.
Centurione della 31. N. d. 8. - Capitano, tenente di va.

scello, capitano A. A., centurione 31. V. S. N.
Capo manipolo della 31. N. d. S. - Tenente, sottotenente

di vascello, tenente A. A., capo manipolo 31. V. S. N.
Hrigadiere della 31. N. d. 8. - Brigadiere dei RR. CC.,

sergente mag.giore Regio esercito, secondo capo Regia ma-

rina, brigadiere Regia guardia di finanza, sergente maggiore
Regia aeronautica, 1° capo squadra 3Iilizia libica.
Vice brigadiere della 3L N. d. S. - Vice brigadiere dei

RIt. CC., sergente Regio esercito, sotto brigadiere Regia
guardia di tinanza, sergente Regia aeronautica, capo squadra
31. V. S. N.
31ilite scelto della 31. N. d. S. - Appuntato dei RR. CO.,

caporal maggiore Hegio esercito, sotto capo Regia marina,
appuntato Regia guardia di tinanza, 1° aviere Regia aero-

nautica, vice capo squadra 31. V. S. N.
31ilite della 31. N. d. 8. - Carabiniere, caporale Regio

esercito, comune di la e > classe Regia marina, guardia di fi-
nanza, aviere scelto Regia aeronautica, camicia nera scelta
31. V. S. N.
31ilite di riserva. - Soldato Regio esercito, comune di

33 classe Regia marina, allievo Regia guardia di finanza,
aviere Regia aeronautica, camicia nera 31. V. S. N.

Art. 19.

Uso dell'abito cicile.

Gli ulliciali, sottufficiali, militi scelti e militi, quando siano
incaricati di particolari servizi, o dietro speciale ordine, ve-
stono l'abito civile. Gli utliciali, sottulliciali, militi scelti e
militi che debbono far capo per ragioni di servizio agli Uf-
firi internazionali di frontiera possono recarvisi indossando
l'uniforme.

Art. 20.

Ricompenso c sanzioni disciplinart.

Agli appartenenti alla 3Illizia nazionale della strada, ana-
logamente agli iscritti alla 31. V. S. N., sono estese le me-

desinie ricompense e si applicano le stesse sanzioni discipli-
nari in vigore per il Regio esercito, in quanto non siano in
contrasto con le disposizioni contenute nel presente regola-
mento.
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'Art. 21.

Rimproccro solennc.

Il rimprovero solenne è inflitto agli ufficiali dal comandan-

te la Milizia nazionale della strada.

Art. 22.

Tisitc dopo 'lc punizioni.

Gli ufliciali puniti di arresti dal superiore residente in al-

tra località sono dispensati, salvo ordini in contrario, dalla
visita di dovere.

Propo.sta di eliminazione dai ruoli dry/i ugieluli.

In qualunque momento dell'anno, le Autorità gerarchiche
Lantio il diritto ed il dovere di prendere in esame la posi-
zione degli ufliciali dipendenti nei riguardi della idoneità

alle funzioni dei rispettivi gradi allo scopo di proporre l'even-
tuale eliminazione dai ruoli di coloro che non riuniscano i

necessari regnisiti morali, intellettuali, tisici e di enitura tee-
nico-professionale.

11 Comando, esaminate le proposte di cui sopra e fatti ese-

guire gli aceertamenti del caso, sottoporrà le proposte stesse
al giudizio della Commissione speciale di cui all'art. St.
In caso di giudizio contrario all'ufficiale, sarà usata la

forniula: « ù giudicato non più idoneo ad adempiere le fun-

zioni del proprio grado e, pertanto, se ne propone l'allonta-
namento dal servizio a norma della legge 11 marzo 1926, nu-

mero 30T, sullo stato degli ufficiali del llegio esercito, arti-
colo 38, e successive mollificazioni ».

Art. St.

Puni:loni dei sollugiriali, >nilili arc1/i e inilili.

Oltre alle sanzioni di cui all'art. 20 del presente regola-
mento, possono essere applicate ai sottuiliciali, militi scelti
e militi, anche congiuntainente a spielle su richiamate, le
seguenti punizioni:

1" la censura :
2° la sospensione dallo stipendio o dalla paga da 1 a 30

giorni;
la sospensione da lo stipendio o dalla paga da oltre

30 sino a 90 giorni con perdita di anzianità ai fini degli an.
Inenti periodici;

4° In sospensione Onl grado da tre a sei mesi per i sot-

tulliciali e militi scelti;
5° la retrocessione per i sottufliciali e militi scelti;
(P l'espulsione.

1)a c1ti sono inflille le puni:loni.

La censura può essere inflitta da tutti gli ufficiali. La so-
spensione dallo stipendio o dalla paga da 1 a 30 giorni puù
essere inflítta solo dal comandante la Milizia nazionale del-

la strada, su proposta degli ispot tori o dei comandanti del
Ileparto.
Le pene disciplinari superiori alla sospensione dallo stipen-

dio o dalla paga da 1 a 30 giorni saranno proposto dal co-
mandante la 31ilizia nazionale della strada, previo il parere
di una Commissione di disciplina, e sanzione del Comando

generale AI. V. S. N., ed inflitto con decreto del 3linistro

per i Jasori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S.

Art. 20.

Ccusura.

La censura è una dichiarazione di biasimo e può essere

inflitta:

a) per poca diligenza in servizio e per lieve mancanza;

b) per mancanza di obbedienza pronta e rispettosa;
c) per l'alterazione o modificazione dell'uniforme;

d) per l'inosservanza dell'obbligo del saluto.

Art. 27.

Sospens¡one dallo stiµcudio o dalla paga da 1 a 30 giorni.

La sospensione dallo st ipendio o dalla paga da 1 a 30 giorni
può essere inilitta:

a) per recidiva, entro tre niesi, in una mancanza gia pu-
nita con la censura;

b) per abituale negligenza in servizio;
c) per poca enra della persona o dell'uniforme;
d) per poca enra nella conservazione delle armi;
c) per poca cura dell'automezzo in consegna (salvo a

provvedere ad una quota d'addebito, qualora Fincuria o la

negligenza abbia apportato dei danni all'automezzo);
f) per essersi procurate raccomandazioni;
y) per abituale frequenza presso spacci di bevande alcoo-

liche o per l'abuso delle medesime;
h) per avere altercato con 1 compagni o per aver usato

modi inurbani o sconvenienti verso il.pubblico;
i) per I invio di doinande o reclami senza l'osservanza

della via geravehica ;

l) per l'uso non autorizzato dell'abito civile;
2n) per avere contratto debiti indecorosi;
n) per indebite osservazioni fatte in servizio:

o) per deviamento senza giustificato motivo dell'itinera-
rio di servizio prescritto;

I p) per avere dato o costretto dipendenti a dare presta-
zioni estranee al servizio (salvo le maggiori pene sancite dal
Codice pennie nel caso che il fatto costituisea reato)

q) per infrazione al Codice stradale:

r) per qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole con-
dotta, difetto di ret titudine o tolleranza di abusi.

Tale punizione non esonera dal servizio e non produce per-
dita di anzianità.

Art. 28.

Ilicorso contro la censura, e la sospcusionc dallo stipendio
o dalla paga fino a 30 giorni.

Contro la censura e la sospensione dallo stipendio o dalla

paga fino a trenta giorni. è ammesso, osservando le prescri-
zioni in vigore per il Regio esercito, reclamo per via gerar-
chica entro 15 giorni dalla data della notifica della puni-
ZIORO.

Art. 20.

Rospensione dallo stipendio o da1/a paga

da oltre 30 sino a 90 giorni.

La sospensione dallo stipendio o dalla paga da oltre 30

sino a 90 giorni può essere inflitta:
a) per recidiva, entro tre m$si, in una mancanza già pu-

nita con la sospensione dallo stipendio o dalla paga da 1 a 30

glorm;
b) per ubriachezza abituale;

'

c) per relazioni indecorose;
d) per vizio del giuoco;
c) per il ritardo non giustificato nella presentazione dei

verbali di contravvenzione o della consegna di oggetti rinve-
nuti o segnestrati in operazioui di servizio;
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f) per il trasporto, senza autorizzazione, sugli automezzi
di wrvizio, di persone estranee al servizio;

g) per annotazioni sul libretto di macchina di itinerario
non conforme al servizio effettivamente eseguito;

h) per maggiori gravità delle mancanze indicate nel pre.
cedente articolo 27.
Tale punizione non esonera dal servizio e produce perdita

di anzianitù.
Art. 30.

Sospensione dal grado dei sof tuýiciali e militi seclti.
La sospensione dal grado può essere inflitta:
a) per omesso rapporto sulle mancanze dei dipendenti;
b) per inesattezza abituale o ingiustificato ritardo uel

riferiic ai superiori le mancanze predette;
c) per parzialità, ingiustizia palese, modi abituali scon-

senienti e per qualunque abuso di autorità commesso verso i
dipendenti;

d) per negligenza nel comando e nel mantenimento della
disciplina;

f) per debiti contratti con dipendenti;
y) per omessa trasmissione di domande o reclami entro

cinque giorni dalla presentazione.
Durnute la sospensione dal grado il punito compie le fun-

tioni e percepisce lo stipendio del grado inferiore.

Art. 31.

Retrocessione.

La retrocessione può essere inflitta nel caso di recidiva.
entro sei mesi, nelle mancanze elencate ucl precedente ar-
t ivolo.
11 sottulliciale o il inilite scelto retrocesso passa nel ruolo

del grado inunediatamente inferiore, nel quale viene ad occu-

pure il primo posto. In tale grado inferiore egli percepirà
la paga o lo stipendio massimo assegnatigli prima di otte-
nere la promozione al grado ora perduto.

Art. 32.

Espulsione.
11 sottufficiale, milite scelto o milite incorre nella espul-

a) per accuse calunnlose contro i superiori;
1) per la richiesta ed accettazione di mance, retribuzioni

o coinpensi per qualsiasi ragione;
c) per l'accettazione di regali o per aver conseguito van-

taggi in compenso di servizi disposti dall'AutoritA superiore
nell interesse di privati, fatta eccezione per il vitto ed allog-
gio nei casi di assoluta necessità e la diaria stabilita dal Co-
mando della Alilizia nazionale della strada;

d) per la riscossione di indennità mediante la esposizione
al dati di fatto non conformi al vero o comunspie in tutto od
in parte non dovute;

c) per Fincorreggibilità nelle maucanze alla disciplina
ed ai doveri di servizio dimostrata da punizioni già subìte;

f) per mancanza contro l'onore o per mancanza clie dimo-
stri difetto di senso morale o che sia tale da compromettere
il decoro della 31ilizia;

y) per aver contratto matrimonio senza la prescritta au-

toria.zazione;
h) per manifestazioni, comunque compiute, per le quali

il sottulliciale, milite scelto o milite non dia piena garanzia
di un fedele adempimento dei suoi doveri o sia posto in cou-

dizioni di inconipatibilità con le generali direttive politiche
del fioverno;

i) per maggiore gravità delle nainennte emitempinto negli
articol) precedenti.

L'espulsione è disposta con le modalità di cui all'art. 25;
però il parere della Commissione di disciplina dovrà essere
approvato dal Comando generale della M. V. 8. N.

Art. 33.

Espulsione di diritto.
11 sottulliciale, milite scelto o milite incorre nella espul.

sione di diritto per qualsiasi condanna che, a tenore del Co-
dice penale militare, importi la pena della degradazione e
della reclusione militare superiore a tre anni.

Art. 34.

Riananissionc dopo la espulsione.
Il sottufliciale, milite scelto e milite espulso può essere

riammesso in servizio solo quando siano riconosciuti insussi.
stenti ed infondati gli addebiti che ne avevano determinato
la espulsione.
In tal caso, la Cornmissione speciale di cui all'art. 54 dovrà

sugliare le circostanze che determinarono l'addebito, ed espri-
mere il proprio parere sulla posizione di ruolo da conferire
al riammesso, esclusa ogni concessione di stipendi o paghe
arretrate.

Art. 33.

Assegno alimentare.
Al sottufficiale, milite scelto o milite sospeso dallo stipen-

dio o dalla paga, è corrisposto un assegno alimentare nella
misura non superiore ad un terzo dello stipendio o della paga
se celibe, alla metù se ammogliato con non più di tre figli, e
ai due terzi se ammogliato con più di tre figli.
La misura delPassegno è sempre stabilita dal Comando

della Milizia nazionale della strada.
L'assegno sarà im iutato a discarico degli arretrati che

fossero du corrispondere.

Art. 3G.

Reditu:¡onc del libretto di incalidità e eccch¡aia.

Al sottufficiale espulso prima del compimento del termine
utile per il conseguimento del diritto a pensione sarà resti-
tuito il libretto di iscrizione alla Cassa nazionale per l'inva-
lidità e vecchiaia.

Art. 37.

Sospensione per rincio a Uludizio.
I sattulliciali, militi scelti o militi contro i quali sin emes-

so mandato di cattura, o che siano arrestati in dagranza
di reato e rinviati a giudizio, sono di diritto sospesi dal-
I'esercizio delle funzioni e dallo stipendio o dalla paga.
In tutti i casi in cui contro i predetti sia stato iniziato

procedimento penale, essi possono parimenti essere sospesi
dall'esercizio delle funzioni e dallo stipendio o paga, come
pure possono esserlo immediatamente, salvo regolare proce-
dimento disciplinare, quando per la gravità dei fatti loro
imputati appaiono passibili della espulsione dal Corpo.
A colui che è sospeso dallo stipendio o paga, od alla fa-

miglia di lui, à corrisposto l'assegno alimentare di cui allo
art. 35.

Art. 38.

Xorme relatice alle punizioni.
Della sospensione dallo stipendio o dalla paga sarà data,

a cura del Comando della Milizia nazionale della strada, im-
mediata comunicazione alla Direzione generale dell'A.A.S.S.
Irrehè provveda alle conseguenti variazioni amministrative.
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I decreti relativi alle punizioni disciplinari devono essere

motivati; di ciascun decreto è comunicata copia autentica
all'inferessato,
Di tutte le punizioni si dovrà prendere nota nello stato di

servizio, nei registri matricolari e nel libretto personale.

'Art. 30.

Contunica:ione delle punizioni.
Le punizioni dovranno sempre essere notificate per iscritto

agli interessati: quelle di sospensione dal grado da tre a sei

mesi, di retrocessione e di espulsione saranno altresì pub-
blicate sul Bollettino del Comando della Milizia nazionale

della strada.
Gli atti relativi sono conservati negli incartamenti per-

sonali rispettivi.

Art. 40.

Consc0acurc amministrative e disciplinari
in caso di assoluzione.

' Se il procedimento penale ha termine con ordinanza o

seutenza definitiva che escluda l esistenza del fatto imputato
o, pure ammettendo il fatto, escluda che il sottufficiale, mi-
lite scelto e milite si abbia preso parte, la sospensione ò

revocata e l'interessato riacquista il diritto allo stipendio
o paga non percepiti, in tutto od in parte, e gli è restituita,
a tutti gli effetti, l'anzianità perduta.
In tutti i casi di assoluzione o di non luogo a procedere,

o di semplice coudanna condizionale con la non iscrizione

nel casellario giudiziario, sm pure per mancanza o rennssio-

ne di querela della parte lesa, o quando si ritenga che dal

procedimento penale siano emersi fatti passibili di punizione
disciplinare, il Comando può sottoporre il sottufliciale, mi-
lite scelto o milite al giudizio della Commissione di discipli-
na. Qualora poi tale Commissione esprima il parere di so-
spendere dallo stipendio o dalla paga detto sottulliciale, mi-
lite scelto o milite, e la punizione abbia luogo, il punito non

riacqu.ista il diritto agli stipendi o alle paghe in tutto od

in parte non percepiti sino al giorno della sentenza.

Art. 41.

ßospensione per espiazione di pena.

Il sottufficiale, piilite scelto o milite condannato, con sen-

tenza passata ín giudicato, a pena restrittiva della libertà

personale, quando, per,Ia natura del reato o per la durata

della pena, non venga espulso dalla Milizia nazionale della

strada, è sospeso dalle funzioni e dallo stipendio o dalla pugn
tinchè non abbia scontato la pena. Alla famiglia sarù corri-

sposto l'assegno alimentare nella misura stabilita nell'arti-

coIo 35.
Art. 42.

Kotc caralieristiche.

Ogni anno nel termine fissato dal comandante la Milizia

nazionale della strada gli ispettori compilano le note carat-

teristiche per gli ulliciali dipendenti.
Il comandante la Milizia nazionale della strada esprime
il suo giudizio su tutte le note caratteristiche degli ufficiali
dipendenti.
Le note caratteristiche degli ufficiali addetti al Comando

Milizia nazionale della strada e degli ispettori sono compi-
late dal comandante in 22; quelle del comandante in Da dal

comandante la Milizia nazionale della strada.
Le note caratteristiche del comandante la Milizia nazionale

della strada sono compilate dal Ministro per i lavori pub-
Llici, Presidente delPA.A.S.S., e per sua delegazione dal

direttore generale dell'A.A.S.S. e saranno sottoposte alla
revisione del Capo di Stato Maggiore della M.V.S.N.

Art. 43.

Rapporti importanti.
I comandanti di Reparto e gli ispettori hanno facoltà di

compilare in qualunque momento appositi rapporti infornia-
tivi per mettere in rilievo speciali servizi resi dai propri di-
pendenti o singolari deficienze che meritino di essere se-

gnalate.
Art. 44.

Moduli per la coinpilazione delle note caraiteristichc.

Le note caratteristiche vengono compilate secondo le istru-
zioni e su nioduli stabiliti dal Comando e la classitica, le note

di encontio o di biasimo sono comunicate agli ufficiali.

Art. 45.

Roda/i/ù per la compila:ione delle nole informatirc
dei sottafficiali, militi sec/li e milili.

Le noto informative dei sottuiliciali, militi scelti e militi

sono compilate dall'nfticiale comandante il Reparto dal quale
dipendono entro il niese di dicembre di ogni anno, ed anno-
tate, per il giudizio di revisione, dall'ispettore. Analogamen-
te sono compilate le note inforniative di coloro clie prestano
servizio presso gli Effici o Comando.

Art. 40.

ClassificIte.

Il giudizio si esprime con punti da 0 a 10, commisurati alla
scala seguente :

0 - 4 cattivo;
5 - (i mediocre;
i - S buono;
9 - 10 ottimo.

La classifica e le note di encomio o di biasimo sono conal-

nicate agli interessati.

Trroto III.

STATO DEL PEllSONALE.

Capitolo I.

NouxE coucNI.

Art. 17.

Equiralenza del scrrizio della Milizia nazionalc de11a strada

a quello niilitarc. Dispensa dal f ic1tianto alle aruti.

Il rvizio prestato nella Milizia nazionale della strada ò

computato, agli effetti degli obblighi di leva, come servizio
militare. Il personale della Milizia nazionale della strada è

esento da qualsiasi chiamata o richiamo ordinario sotto le

armi nelle altre Forze armate, esclusa la Regia aeronautica
e la Regia marina, eccezione fatta nei rignardi di quest'ul-
tima per quei soli militari che abbiano prestato servizio di

leva o volontario nelle categoric marinai e fuochisti del Corpo
Reale equipaggi marittimi.

Art. 48.

Computo del scrcizio milflare e dclic bcucmcren:c di querra.

Il servizio militare ellettivo prestato, prima dell'ammis-

sione nella Milizia nazionale della strada, nelle altre Forze
armate ylene computato come utile agli effetti dell'anzianità
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di servizio, nei limiti o con le norme in vigore nel Regio
esercito. Detti servizi non sono però valevoli agli effetti del
computo dell'anzianità del servizio per la concessione della
croce d'oro.
Agli effetti stessi sono computate le benemerenze di guerra

stabilite per i militari del Regio esercito dagli articoli i ed S
del It. decreto 20 ottobre 1922, n. 1427, e successive modi-
11eazioni.

Art. 19.

Accertamenti medico-legali.
Per l'accertainento dello infermità, lesioni e ferite, deri-

vanti o non da cause di servizio, saranno seguite le proce-
dure vigenti per i militari del Regio esercito.

Art. 50.

Opera di precidenza.

Agli uniciali della Milizia nazionale della strada sono

estese le disposizioni legislative riguardanti l'Opera di pre-
videnza isŸ1tuita a favore del personale civile e militare dello
Stato e loro superstiti.
Per i brigadieri, vice brigadieri, militi scelti e militi, sarit

lirovveduto successivamente,, con apposita disposizione, al
regime di presidenza.

Art. 51.

Licenec.

Le licenze sono concesse dal comandante la 31ilizia nazio-
nale della strada.
l'er (pmuto si riferisce alle modalità di concessione ed alla

durata di esse sale il regolamento per le licenze in vigore
nel liegio esercito i settembre 1903 con le relative aggiunte
e varianti.

Art. 52.

Matrimonio.

Ai sottuffleinli, militi scelti e militi, che abbiano compiuto
due anni di efettivo servizio e serbato buona condotta, può
NSete ROCOPÖRÉO Íl pePmeSSO R COntrarre matrimonio dal hii-
nistro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., su pro-
posta del Comando della Milizia nazionale della strada.

Art. 53.

Incompatibilitù.

Con la qualità di appartenente alla Milizia nazionale della
strada è incompatibile qualsiasi altro impiego privato o pub-
blico, l'esercizio di qualunque professione o mestiere, com-
mercio od industria e qualsiasi occupazione estranea ai do-
veri d'uflicio.

Art. 51.

Conimissionc specialc per i prorredimenti al personale
della .Vilicia nazionale della strada.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, Presidente
delPA.A.S.S., è istituita una speciale Commissione per l'esa-
me delle seguenti proposte :

1 avanzamento degli ufficiali da capo manipolo a cen-

turionc;
2 avanzamento dei sottufficiali e militi;
promozioni per meriti speciali;

4 eliminazione dai ruoli degli ufliciali, sottufficiali e

niilit
sospensione del giudizio in materia d'avanzamento;

6° cancellazione dai quadri d'avanzamento;
7° riammissione nei quadri.
I pareri della Commissione sono sottoposti alle decisioni

del Ministro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S.
La Commissione è così composta:
comandante la Milizia nazionale della strada, presidente;
comandante in 22 la Milizia nazionale della strada,

membro;
un ispettore, membro.

L'ispettore fungerà anche da segretario.
Qualora la Commissione dovesse prendere in esame un

ufficiale di grado corrispondente a centurione, in luogo del-
l'ispettore entrerà a far parte della Commissione un seniore
della M.V.S.N. designato dal Comando generale M.V.S.N.
La Commissione è convocata dal comandante la Milizia

nazionale della strada ogni qualvolta se ne presenti la ye-
cessitit.

Capitolo II.

STATO DEGLI UFFICIALI.

Art. 55.

Applicazionc alla Milizia nazionale della strada
delle leggi e regolamenti militari.

Salvo le eccezioni in appresso indicate, agli ufficiali della
3Iilizia nazionale della strada sono estese tutte le norme

contenute nella legge sullo stato degli ufliciali 11 marzo 1920,
n. 307, e successive modificazioni, e relativo regolamento.

Art. 50.

Xorme per lc pensioni.
Per il trattamento di quiescenza, sono applicabili le norme

stabilite per le pensioni degli ufficiali dell'Arma dei lili. CC.

Art. 57.

Limiti di età.

I limiti di etit stabiliti per gli ufliciali della Milizia nazio-
na le della strada nei vari gradi sono i seguenti:

Console . . . . . « a , , anni 58
Primo seniore

. . . . . . . » GG
Seniore . . . . . . . . . . » 54
Centurione . , a x . , , , » 52
Capo manipolo . , , . , , , » 50

Art. 58.

Ko;nina del conwndante la Milizia naziona1c della strada.

Il comandante della Milizia nazionale della strada è no-
minato con decreto Iteale su proposta del Capo del Governo,
Presidente del Consiglio dei Ministri, e Comandante della
M.V.S.N.

Art. 50.

Kominc c promozioni deUli ufficiali.
Le nomine degli ufficiali e le promozioni nei vari gradi

degli utliciali sono fatte per decreto Iteale, su proposta del
Ministro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., sen-
tito il Comando generale M.V.S.N.

Art. 60.

Reclutamento degli ufficiali.
Gli ufficiali della Milizia .nazionale dolla strada sono as-

snnti in servizio con il grado iniziale della carriera, fra i
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cittadini del Regno, muniti di laurea in ingegneria, mediante
concorso per titoli ed esami.
Il concorso sarà bandito con decreto del Ministro per i

lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., su proposta del
Comando della Milizia nazionale della strada.

Art, 61.

Condizioni per conseguire l'aranzamento.

Nessuno può conseguire promozioni se non esistano sa-

canze nel grado superiore.
Qualora non sia possibile ricoprire tutti i postí vacanti

nel ruolo di un determinato grado, potranno essere effettuate
altrettante promozioni in soprannumero nei gradi immedia-
tamente inferiori.

Art. 62.

Taric specio d'acanzamento.

L'avanzamento degli ufficiali della Milizia nazionale della
strada ha luogo:

I" per anzianità, senza speciali esami, da capo manipolo
a centurione;

2° per anzianità, previo esame di accertamento all'ido-
neità, da centurione a seniore;

3° a scelta facoltativa, previo esaine:
a) da centurione a seniore;
b) da capo manipolo a centurione;

4 a scelta, senza speciale esame:
a) da priluo seniore a console;
b) da seniore a prinio seniore;

5° a scelta, per meriti speciali.

Art. 63.

Permantnza minima nei cari gradi.
La permanenza minima in ciascun grado di ufliciale indi-

spensabile per poter conseguire la pronioxione al grado su-

periore è di:
3 anni per il grado di capo manipolo;
4 anni per il grado di centurione;
3 anni per i gradi successivi.

Tuttavia l'ulticiale può essere scrutinato nei rigiutedi del-
l'avantamento ed inseritto nei gnadri d'avanzaniento anche
prima che siano raggiunti tletti limiti di permanenza.
Comunque egli non potrà conseguire la promozione se non

sia scaduto il prescritto termine di perinanenza nel grado.

Art. GI.

Facanic nei rµoli organici.
Dinino luogo a sacanze organiche:
a) le dimissioni;
b) l'allontanamento dal servizio per limiti di età :

c) il collocamento in ausiliaria, a riposo od in riforma;
d) il collocamento in congedo provvisorio;
c) il collocamento in disponibilità ;
f) il collocamento in aspettativa, per qualsiasi motivo;
g) la dispensa dal servizio, in base alla legge sullo stato

degli ufficiali del llegio esercito;
h) la perdita del grado, in base alla legge sullo stato

degli ufliciali del Regio esercito;
i) i decessi.

In relazione alle disposizioni del presente articolo, einseini
posto si considera vacante:

a) dal giorno in cui hanno vigore le relative disposizioni
esecutive tymndo la vacanza provenga da ampliamento degli
organici;

b) dal giorno suecessivo a quello in cui l'uiliciale rág-
giunge l'età stabilita pel proprio grado, ove si tratti di ces-
sazione dal servizio permanente per ragioni di età;

c) dal giorno successivo a quello del decesso, nel caso
di morte;

d) negli altri casi, dalla data del decreto Reale, oppure
del decreto, della deterniinazione o della notiJicazione mi-
nisteriale, con cui viene sanzionata la variazione clie dà

luogo'alla vacanza; tranne che non sia diversamente speci-
ficato nel decreto, nella determinazione o nella notiticazione
di cui sopra, e semprechè venga osservata in ogni caso la
disposizione del 1 comma dell'art. 60.
Tuttavia in qualsiasi delle sopraindicate circostanze non

vi ha posto vacante se, cou provvediinento di pari decorren-
za nel medesimo grado in cui essa si verifica, un uiTiciale
dalla disponibilità sia richlaulato in servizio effettivo, o dal-
l'as wttativa debba essere riammesso in detto servizio.

Art. 03.
Richiamo in screizio.

E in farohn del Miuistro per i lavori pubblici, Presidente
dell'A.A.S.S., di concerto cou quello per le íiuauze, su pro-
posta del Comando, di rielliamare in servizio temporaneo
gli uinciali collocati in ausiliaria Tiei limiti delle vacanze

esistenti nel loro grado e con obbligo di ricollocarli in ansi-
liaria appena dette vacanze vengono coperte definitivamente.
Durante il richiamo spetta, in aggiunta all'assegno di pen-

sione, soltanto la diiIerenza fra l assegun medesimo e il trat-
taniento di attivit<'t.

Art. GG.

Decorrenza delic promozioni c rettifica di anzianitù.

L'ulliciale dichiarato idoneo per l'avanzameuto acquista
diritto all'avanzamento stesso dal giorno successivo a quello
in eni la sacanza si è verificata, e tale decorrenza deve es-

sergli assegnata come anzianità nel nuovo grado.
Nessuna rettifica, per mancata promozione o errata asse-

gnazione di posto nel ruolo, può effettuarsi d'ufficio oltre il
termine di mesi sei. L'ulliciale interessato può produrre re-

clamo, entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione sul
Bollettino della Milizia nazionale deMa strada del provvedi-
mento dal quale si ritiene leso.
Nei casi in cui manchi il provvedimento concreto e la

relativa pubblicazione, il termine decorre dal giorno suc-

ressivo a quello in cui si è verificata la vacanza utile per la
PTOlnO%ÍOBO ÖfÌ PÎPOITOHÍG.

Art. (17.

Limiti di an:ianitù per fiseririone nel quadri.

Ogni anno, dopo la compilazione delle note enratteristiche,
il comandante della 3Iilizia nazionale della strada determina
e fa conoscere entro quali limiti di anzianità debbono tro-
varsi compresi gli utileiali per poter essere iscritti nei quadri
di avanzaniento ad anzianitù ed a scelta per I anno succes-

51VO.

Art. US.

Qum/r¡ suppletici di acanzamenio.

Quando per oncezionali circostanze i quadri di avanza-
mento si provedano o si dignostrino insufficienti a coprire
le vacanze, il Cómando della Milizia nazionale della st rada
dispose per la formay,ione dei quadri suppletivi fissando il
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'Art. 60.

Durata dei qtr«dri di acan.:Rmento.

I quadri d'avanzamento ordinari hanno valore dal 1° gen-
naio al 31 dicembre dell'anno al quale si riferiscono; quelli
suppletivi dalla data della loro formazione fino al 31 di-
iembre.

Art. 70.

Proposte di acunramento.

Per Paranzamento degli ulliciali si pronunciano le Auto-
rita gerarchiche, le tylal.i inoltrano al Ministro per i lavori
pubblici, Presidente della A.A.S.S., appositi specchi di pro
posta.

Art. 71.

JIolira:ionc per la non idoucilù all'arun:atuculo.

La non idoneità all'avanzamento dell ufliciale dovrà avere

una o più delle motivazioni seguenti:
al deficienza di qualità fisiche;
b) deficienza di coltura generale, o militare o tecnico-

professionale;
ci cattiva condotta;
d) mancanza delle cognizioni necessarie a coprire il

grado superiore;
c) deticienza di carattere.

Art. 72.

Sospensionc del gitu/irio.

La sospensione del giudizio in materia di avanzamento
deve essere disposta in via assolutamente eccezionale, ed in
ogni modo non può durare più di tre mesi (salvo le eccezioni
di cui all'art. 75), trascorsi i quali dovrà essere pronunciato
un nuovo giudizio.
I giudizi sospensivi non possono essere più di due.
La decisione sospensiva è di competenza della Commis-

sione speciale di cui all'art. 5-1.

Art. 73.

Diritto all'acunrumento.

L'ulliciale dichiarato idoneo all'avanzamento per anzianità
od a scelta viene iscritto nel rispettivo quadro d'avanza-
iuento ed acquista diritto di avanzamento quando :

a) venga a rendersi vacante nel grado superiore un posto
da coprirsi per anzianitù, se iscritto nel quadri di anzianità;

b) venga a rendersi vacante nel grado superiore un posto
da coprirsi a scelta, se iscritto nei quadri a scelta.

Art. 71.

Prceedenza ucile promozioni.

Nei ruoli e per i gradi nel quali l'avanzamento ha luogo
ad anzinnitù ed a scelta, le proinozioni si effettuano interea-
lando i pari grado già iscritti nel quadro a scelta a quelli
iscritti nel quadro ad anzianità nella proporzione di due ad
anzinnità ed uno a scelta, incominciando dalla anzianità.

Art. 75.

Casi di sospensione del giudi:¡o d aranzamento.

Quando Fulliciale da scrutinare venga sottoposto a proce-
dimento penale o a Consiglio di disciplina oppure sia col-
locato in aspettativa per qualsiasi motivo od in disponibi-
lità o sospeso dalPimpiego, la Commissione di cui alPart. 54
deve pronunciare il giudizio di sospensiva, salvo a ripren-
derlo in esame quando sia cessata la causa che ha dato luogo

alla sospensione e quando la sua posizione sia comunque
definita.

Art. TG.

Casi di sospensione della iscri.:ionc ncl quadro.

Quando l'ufliciale già giudicato idoneo ed iscritto nel qua-
dro d'avanzamento venga a trovarsi nelle condizioni di cui
ulParticolo precedente, la sua iscrizione nel quadro stesso
rimane sospesa ñno a quando la sua posizione non sia de-
tinita.

Art. T7.

Cancellazionc dai quadri di aranzantento.

L'uffleinle che, iscritto nel quadro di avanzainento, venga
per un qualunque motivo a perdere, a parere delle Autorità
gerarchiche, la idoneità per Pavanzamento, deve essere pro-
posto per la cancellazione dal quadro.
La cancellazione avviene soltanto iu seguito a parere con-

forme della Commissione speciale di cui alfart. 54.

Art. 78.

Esclusionc deffwilica dall'acanzamento.

Sono definitivamente esclusi dall'avanzamento gli ulliciali
sino al grado di centurione incluso, che per tre volte siano
stati diclliarati non idonei all'avanzamento per anzianità e

quelli, di grado superiore a centurione, cite siano stati per
due volte dichiarati non idonei alParanzamento a scelta.
Nei casi in cui l'avanzamento puù aver luogo tanto a scelta
quanto ad anzianità, la non idoneità all'avanzamento a scelta
facoltativa non dà luogo all'esclusione dell'avanzamento ad
anzianità.
Per i capi manipolo non lia mai luogo l'esclusione defini-

tiva dall'avanzamento.

Art. 70.

Comunica.:ione del giudi:io sulla idoucilà.

All'ufficiale iscritto nel quadro d'avanzamento, a quello di-
claiarato non idoneo o clie venga a trovarsi nelle condizioni
di cui ai precedenti articoli 75, 70, TT e 78 à comunicato per
iscritto il giudizio clie lo riguarda, nel termine di un mese.

Alfullleiale dichiarato non idoneo, sospeso .o tolto dal

quadro, viene anclie data comunicazione, entro il termine

predetto, della niotivazione del provvedimento che lo lia

colpito.
Art. 80.

Perinanen:n in serci.:io dryli ufficiali esclusi r1<finiticamente.

Gli ufficiali di grado inferiore a quello di primo seniore,
esclusi definitivamente dall'avanzamento, possono, se gin-
dicati idonei ai servizi sedentari od a speciali mansioui di
uflicio, essere trattenuti in servizio non oltre il raggiungi-
mento dei limiti di età, nelle proporzioni nutssime di un ven-
tesimo dei posti del rispettivo organico.
Quando tali aliquote siano raggiunte e si renda conve-

niente mantenere in servizio altri ufliciali dichiarati deti-
nitivamente esclusi dall'avanzamento, saranno alloutunati
dalla speciale posizione coloro clie ne beneficiarono.

Agli uffleiali di grado inferiore a quello di primo seniore,
esclusi definitivamente dall'avanzamento e non trattenuti
in servizto come sopra è detto, nonchè ai primi seniori defi-
nitivamente esclusi dalParanzamento, si applicano le dispo-
sizioni di cui all'art. 30 della legge 11 marzo 1920, n. 307,
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito e successive
eventuali modificazioni della legge stessa.
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Art. 81.

Acanzamento cla capo manipolo a centuriour.

L'avanzamento da capo manipolo a centurione avviene per
due terzi ad anzionitA senza esami di idoncità e per un terzo

a scelta per titoli ed esami.
Possono concorrere agli esami a scelta facoltativa, per tre

volte, previo parere favorevole del comandante la 3Iilizia

nazionale della strada, i capi manipolo compresi nei primi
due terzi dei posti del grado dichiarati ottimi o buoni con

punti 3 da almeno due auni, che abbiano non meno di tre

anni di anzianità di grado calcolati alla data stabilita per
la presentazione agli esami.
Apposito decreto del Ministro per i lavori pubblici, Pre-

sidente dell'A.A.S.S., su proposta del Comando 3Iilizia na-

zionale della strada, stabilirà i programmi degli esami e le
altre modalità.
La Commissione speciale di cui all'art. 54 deciderà in

modo inappellabile sulla idoneità o meno dei candidati alla
ammissione agli esami a scelta facoltativa.
Gli ufliciali ammessi agli esami e risultati idonei sono

iscritti, previo giudizio da parte delle Autorità gerarelliche,
in apposito quadro di avanzamento a scelta e sono promossi
in ciascun anno per ordine di anzinnità nella proporzione
di cui all'art. 74 non appena entrino nel primo sesto del ri-

spettivo ruolo. Tutti coloro che risultino in eccedenza sono

promossi a mano a mano in concorrenza con quelli che ah-
biano superato gli esperimenti negli anni successivi.

Art. 82.

Avanzamento da centurionc a seniore.

L'avanzamento da centurione a seniore avviene ad anzia-

mith o a scelta facoltativa, per titoli ed esami, tra i centu-
rioni compresi nella iprima metà dei posti del rispettivo
grado, con modalità analoghe a quelle per le promozioni
dei capi manipolo, salvo le varianti nei riguardi dei pro-
grammi di esami.
Gli esami a scelta facoltativa precederanno quelli di ido-

neità.
I candidati che abbiano superato gli esami a scelta fa-

coltativa sono dispensati da quelli di idoneitik, che saranno
invece sostenuti da chi non abbia superato i primi.

Art. 83.

Avanzanvento da seniore a primo seniore

e da printo seniore a console.

L'avanzamento da seniore a primo seniore e da primo se-

niore a console ha luogo eschisivamente a scelta senza evanti.

Art. 81.

Contrassefno dei promossi a socita.

Tutti coloro che saranno stati promossi a scelta verranno
contraddistinti nel ruoli di anzianità con uno speciale aste-

neco.

Art. S.3.

Promozioni per meriti speciali.

Gli ufliciali di qualunque grado, che abbiano acquistato
speciali benemerenze nel campo tecnico-professionale e nel
servizio d'istituto della Milizia nazionale della strada e che
dimostrino spiccato qualità ed attitudini per ricoprire gradi
superiori potrauuo, in deroga alle precedenti disposizioni sul-
l'avanzamento, conseguire la promozione al grado superiore
per meriti speciali, purchè abbiano ragginnfo la piinia nietà

del ruolo del rispyttivo grado ed i minimi di permanenza nei
vari gradi prescritti dall'art. 63.
Dette promozioni, dietro documentata raccolta dei dati che

le giustificano (pubblicazioni, relazioni dei servizi resi, ecc.).
saranno deliberate da S. E. il 3Iinistro per i lavori pubblici,
Presidente dell'A.A.R.S., sentita la speciale Commissione di
cui all'art. 54, tino al conseguimento del grado di primo se-

niore, e dal Capo del Governo, Comandante la M.V.S.N., su

proposta del 3tinistro predetto, per quello di console.

Capitolo III.

STATO DEI SOTTEFFICIALI, MILITI SCELTI E 311LITI.

Art. 80.

Reclutamento dei militi.

Il reclutamento e le nomine dei militi sono fatti dal Co-

mundo IIilizia nazionale dcIla strada secondo il disposto del-
1°art. 3 della legge S giugno 1931, n. 830.

1 militi debbono avere i seguenti requisiti:
a) essere iscritti al P.N.F.;
b) essere iscritti alla 31.V.S.N.;
c) essere muniti del diploma di compimento del corso

elementare siq>eriore;
d) essere in possesso della patente di abilitaziono a enn-

durre automezzi (motoeieli) da almeno un anno all atto del-

l'assunzione;
ri essere cell:i:

f) rispondere a tutti gli altri requisiti che saranno ri-
chiesti dal l'omando 31ilizia nazionale della strada.

Art. 87.

FUTHIG.

Il milite arruolato assunie la prima ferma di anni due, va-
levole agli effetti del servizio militare di leva e della pen-
sione. Tale periodo non ò pero computabile agli elletti dell'at-
tribuzione dei premi di ratTerma e degli aumenti periodici.
Successivamente il milite riconosciuto meritevole della enn-

ferma ministeriale assume la ferma di tre anni in tre anni.

Ë consentito un ulteriore periodo di esperimento di un

anno nei casi in eni la prima ferma non abbia dato risultati

soddisfacenti.
Art. SS.

Toinina </e/ Rottufficiali, militi scelti e militi.

I sottufficiali, militi scelti, e i militi (questi ultimi dopo
compiuto il periodo di prova) sono nominati con decreto mi-
nisteriale su proposta del t'onmndo 31ilizia nazionale della
strada.

Art. SD.

.lfanteniinento in sercicio e trattainento <lj quiescen:a.

Per quanto si riferisce al niantenimento in servizio, alla
cessazione dal servizio stesso, nonchè al trattamento di quie-
scenza, si applicano per i sottulliciali, militi scelti e militi
della 31ilizia nazionale della strada tutte le disposizioni di
legge e di regolamento riguardanti i pari grado dei Reali ca-

rabinieri, salvo le eccezioni contemplate nel presente regola-
mento.

Agli ell'etti degli aumenti periodici, non è computato il

tempo trascorso come periodo di prova.

Art. 00.

Premi di rugerunt.

Ai brigadieri. vien brigadieri, militi scelti e militi della 3Ii-
lizia nazionale della strada spettano i prenti di raffernta nelhi
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misura, stabilita per i corrispondenti gradi dell'Arma dei
Reali carabinieri, in vigore per la 31ilizia nazionale forestale,
e con le stesse modalità, salvo il disposto dell'art. 3 della
legge 8 giugno 1931, n. 830, ultimo comnm, che esclude il pe-
riodo dei due anni di prova.

Art. 01.

Obblifo di sercizio.

Il milite che cessi dal servizio per qualsiasi motivo, qualora
non abbia compiuto nella Milizia nazionale della strada un

periodo di servizio pari alla ferma ordinaria dei militari
del Regio esercito, dovrà completare la ferma stessa in uno

dei Corpi del Regio esercito e seguire in tutto le sorti della

rispettiva classe di leva.
11 milite che interrompe il periodo di due anni di prova

per motivi disciplinari, ritorna nell'obbligo di assolvere la

ferma di leva nel Regio esercito, qualunque sia la durata del
servizio che abbia prestato nella 31ilizia nazionale della

strada.

Art. 02.

Diritto a concorrere nella carriera di ordine

tielle Antministrazione cirili.

Art. 97.

Commissionc di acanzamento per i sottufficiali.

Gli avanzamenti di cui ai precedenti articoli saranno de-
liberati dalla speciale Conunissione di cui all'art. 51.
Detta Commissione giudicherà definitivamente tenendo

conto delle proposte documentate avanzate dai Comandi di

reparti corredate da tutti gli altri elementi informativi che
riterrà opportuno assumere.

Art. 98.

Esclusione definitiva dall°acanzamento.

Per i sottutilciali, militi scelti e niiliti non si fa luogo ad
esclusione definitiva dall'avanzamento.

Art. 99.

Ifinuncia alfacanzamento.

I sottufliciali, militi scelti e militi possono, qualora 10 cre.

dano, fare per iscritto e per via gerarchica rinuncia all'avan-
zamento, senza bisogno di motivarla.
La rinuncia s'intende sempro fatta per il solo anno al quale

si riferisce il quadro in corso di compilazione.

I sottulliciali che abbiano compinto dodici anni di servizio
effettivo nella Milizia nazionale della strada potranno aspi-
rare al conferimento dei posti disponibili nella carriera d'or-
dine del ruolo centrale e dei ruoli provinciali del 31inistero
dei lavori pubblici e a quelli a contratto della A.A.S.S. Po-
tranno pure concorrere, analogamente a quanto è disposto
per i sottulliciali del Corpo della llegia guardia di tinanza,
ad un sesto dei posti nella carriera d'ordine che si rendessero
disponibili in tutte le altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 100.

Permanenza minima nei gradi.
La permanenza minima in ciascun grado per poter conse-

guire la promozione al grado superiore è di:
4 anni per i militi (compreso il periodo di prova);
2 anni per i militi scelti;
1 anno per i vice brigadieri;
2 anni per i brigadieri.

Art. 93.

Ruoli di acanzamento.

I sottuûlciali, militi scelti e militi sono inscritti in ruoli se-
parati per ciascun grado, e le rispettive promozioni sono at-
tuate annualmente secondo le vacanze che si formano nel

ruolo corrispoudente al grado immediatamente superiore.

Art. 94.

Aranzamento dei militi.

L'avanzamento dei militi a militi scelti ù fatto esclusiva-

mente ad anzianito.
Art. 05.

Acantamento a rice />rigadiere.

L'avanzamento dei militi scelti e dei militi a vice briga-
diere avrà luogo per due terzi ad anzianità ed un terzo a

scelta.
Peraltro non potrà esser conferito il grado se non dopo

compiuti almeno sei anni di servizio nella Milizia nazionale

della strada.
Possono essere scrutinati per l'avanzamento a r,eelta i mi-

liti scelti e militi che si trovino compresi nel primo terzo del

proprio ruolo.
Art. DG.

Aranzamento a f>ridadicre.

L'avanzamento dei vice brigadieri a brigadiere avrù luogo
per due terzi ad anzianità ed un terzo a scelta.
Possono essere scrutinati per l'avanzamento a scelta i vice

brigadieri che si trovino compresi nel primo terzo del proprio
ruolo.

Art. 101.

Trasferimenti.

I trasferimenti dei sottufliciali, militi scelti e militi sono
effettuati con disposizione del Comando della 31ilizia nazio-

Hale della strada.

TITOLO IV.

NOlOIE A3DIIKISTRATIVE.

Capitolo I.
CorrerExze (STIvesor . I>Aare - INDENNITÀ - ALLOGGIAMENTI).

Art. 102.

Competenze degli ugiciali.

Agli utliciali della 3Iilizia nazionale della strada sono do-
suti in ogni tempo gli assegni e le competenze ordinarie ed
eventuali degli ufliciali della 3Iilizia nazionale forestale nella
stessa misura e con le stesse modalità di concessione per que-
sti stabilite.
L'indennità domestici verrà corrisposta nella misura di

L. 10,50 mensili.
Art. 103.

Competen:c dci sottafficiali, militi oclti c militi.

Ai brigadieri, vice brigadieri, militi scelti e militi semplici
permanenti sono in ogni tempo dovuti gli stipendi e le paghe
nella stessa misura e con le stesse modalità per i pari grado
delPArma dei RR. CO. a piedi. Ai militi di riserva spetta In
sola indennità giornaliera di L. 10,50 stabilita con la ta-
bella 13 annessa al R. decreto 20 novembre 1928, n. 2710.
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Art. 101.

Indennitù raric al sottu§ic¡ali, militi scelli e militi.

Oltre agli stipendi e le paghe stabilite nel precedente arti-
colo, spettano, nella stessa misura e con le stesse modalità
di corresponsione stabilite per i corrispondenti gradi del-
J'Arma dei CC. RU., ni brigadieri, vice brigadieri, militi
scelti e militi della 3tilizia nazionale della strada:

a) l'aggiunta di famiglia;
In l'indennità di rafferma :

0; l'indennitù niensile d'alloggio, nella stessa misura che
si corrisponde ai sottulliciali e apimutati ammogliati dei
RIt. CC.;

d) l'indennità militare el anniento alla stessa (per i sot-
tufficiali; nella misura minima e con le modalitù stalailite
dall'art. E del R. decreto-legge 10 febbraio 1920, n. 20G.
L'indennità di eni alla precedente lettera c) è stabilita per

i niiliti amningliati nella misura di L. 75 monsili.
Ai sottulliciali, militi scelti e militi non ammogliati, che

non fruiscono d'alloggio in locali di proprietà dell'A.A.S.S.,
è corrisposta l'indennità d'alloggio di L. 30 mensili.
Ai sottufliciali, militi scelti e militi permanenti è dovuta

inoltre, per i soli giorni di effettivo servizio, l'indennità di
3tilizia speciale in ragione di L. 3,50 per i primi e L. 3 gior-
unliere per gli altri.
Ai militi scelti è dovuta l'indennitù soprassoldo di mac-

china di L. 4,10 giornaliere.

Art. 105.

Indennità di ut¡n¡onc per i sollu§iciali, milili sociti
e militi in scrci:¡o isolulo.

Nei ensi in cui il servizio isolato viene compiuto nell'am-
Lito delIn circoscrizione del lieparto, ni sottufficiali, militi
scelti e militi in forza al lieparto od ni suoi distaccamenti, è
solamente dovuta, ove ne ricorra il caso, l'indennitù di per-
nottazione.
Nel servizio prestato invece per conto dello Stato, fuori

ilella circoscrizione del lieparto, spettano le speciali inden-
mità qui appresso indicate:

a) imlennità giornaliera di soggiorno in ragione di L. 10
per i brigadieri e vice brigadieri; L. 14 per i militi scelti;
L. 32 per i militi pernianenti, e L. 10 per i militi di risersa.
L'indennitA è corrisposta per tutta la durata del servizio,

compreso il giorno della partenza e <iuollo del ritorno. Se il
servizio nella medesima località dura oltre un mese, la mi-
sura dell'indennità la corrispondersi per il tempo successivo
ò ridotta ai due terzi. Se la durata del servizio sempre nella
stessa foralitù eccede i tre mesi, hi misura delle indennità
per il tempo successivo ò ridotta alla metà. Qualora la du-
rata del servizio si protrugga oltre i sei mesi, la continua-
zione deMa corresponsione dell'indennitù ù subordinata ad
una a leciale autorizzazione ministeriale;

b) rimhorso del prezzo del biglietto di '> classe per i bri-
gadieri, vice brigadieri, militi scelti e militi, sulle ferrovie,
tramvie, linee automobilistiche e di navigazione destinate in
niodo periodico e regolare al pubblico servizio, a tariffa ri-
dotta, e, se <piesta è concessa, anmentato di due decimi;

c) rimhorso del prezzo netto del biglietto di 3a classe per
i brigadieri, vice brigadieri, militi scelti e militi, nei trasporti
sni piroscali, aumentato di due decimi;

d) compenso di L. 0,25 per i brigadieri e vice brigadieri,
di L. 0,10 per i militi scelti e militi per ogni chilometro per-
corso su vie ordinarie, nei viaggi che non possono compiersi
con i mezzi di cui alle precedenti lettere 7>) e c).

Analoghe indennità spettano ai sottufficiali, militi scelti e
militi comandati per servizi debitamente autorizzati dal Co-
mando, diversi da quelli previsti ne11°caposerso del presento
articolo: ed in tal caso le indennità saranno a carico dei pri-
vati o degli Enti che li hanno richiesti.

Art. TOG.

Indennitù pcr giri di serrizio nella fiurisdizione
dci singoli Reparti.

Al personale delle squadre comandate in servizio, quando
per ragioni di distanza o per giustificati motivi non possa
rientrare nella propria residenza nella stessa giornata, com-
pete una in<lemiirñ di pernottazione nella misura di L. 10
per i brigadieri e vice brigadieri, e L. 8 per i militi scelti e
niiliti.

Art. 107.

Indennità di trainutainenti.

Nei trasferimenti di sede sono dovuti a tutti gli apparte-
nenti alla 31ilizia nazionale della strada l'indennità di tra-
sferimento per la famiglia, nella misura e con le modalità
stabilite per la 3filizia nazionale forestale.

Art. 108.

Indennità per serri:io di P. ß.

Quando gli appartenenti alla 31ilizia nazionale deRa stra-
da, richiesti dalla Autorità politica, sono impiegati per la
tutela delfordine pubblico, hanno il diritto alla correspon-
sione delle indennità per il servizio di P. S. nella misura e -

con le norme stabilite per i militi dell'Arma dei RR. CC.

Art. 100.

Indennita per i scrrizi collettiri.

Per le indennità per i servizi collettivi, e cioè che si riferi-
scono a movimenti dell'intero Reparto, si applicano le norme
in vigore per la 31ilizia nazionale forestale.

Art. 110.

A1/offiumenti dc1/a Miljzia nazionale della strada.

I Comandi, gli Effici, i Reparti e i Distaccamenti della
Alilizia nazionale della strada saranno alloggiati in locali ap-
prontati dall'Amministrazione dell'A.A.S.S., ovvero in locali
concessi a titolo gratuito od oneroso sia dalle Provincie clte
dai Comuni. Solo eccezionalmente si ricorrerà a locali pri-
vati, mediante regolare contratto di affitto che sarà stipulato
secondo le norme contenute nella legge e nel regolamento di
contabilità generale dello Stato.
I locali, in ogni caso, saranno presi in regolare consegua

dalla 3Iilizia nazionale dell.a strada.

'Art. 111.

Allofgi di concessionc c di screizio.

Nei locali in consegna alla 3Iilizia nazionale della st rada
potranno essere ricavati alloggi da assegnare ad ufliciali e
sottufficiali: detti alloggi potranne essere di servizio o ¾
concessione e saranno assegnati con le stesse norme stabilite
per la Milizia nazionale forestale.
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Capitolo II.

UNIFouxE - ARMANENTo . EQUIPAGGIAMENTO.

Art. 112.

Dicisa.

L'uniforme, l'aimamento, Fequipaggiamento tanto per gli
ufficiali che per i sottufficiali, militi scelti e militi, sono stabi-
liti dal Comando generale della M. V. S. N., su proposta del
Comando Milizia nazionale della strada, ed approvati con
decreto del 31inistro per i lavori pubblici, Presidente del-

l'A.A,S.S.
Art. 313.

Specie di unifonne.

Per i componenti della 31ilizia nazionale della strada sono

prescritte tre specie di uniforme:
a) grande uniforme, che si veste nei giorni in cui è pre-

scritta la grande uniforme per la 31. V. S. N. e nel giorno
stabilito per la festa della 3Iilizia nazionale della strada ;

b) l'uniforme di campagna, che si veste in tutti i servizi
di enmpagna;

c) unifor:ne ordinaria, che si veste in tutte le altre circo-

stanze.

A fatto divieto di indossare l'uniforme della 3Iilizia nazio

unle della strada ai sattufticiali, militi scelti e militi durante
il periodo di sospensione delle funzioni e della paga. Ad essi

verrà nuche ritirata la tessera di riconoscimento.

Art. 114.

Armi e munizioni.

L'armamento i di proprietà dell°.\.A.S.S. Ogni sattufti-

einle, milite útelto e milite ù responsabile della buona con-

servazione delle armi affidategli. Le spese di riparazione e di

rinnovazione non dovute a causa di servizio sono a carico dei

consegnatari.
Le munizioni sono fornite dairAmministrazione: i conse-

gnatari debbono rispondere delle munizioni consumate senza
giustificato motivo.
thloro che per spialsiasi motivo cessino dal servizio «nche

temporaneamente dovranno t iennsagmire al superiore imme-

diato tutti gli oggetti di armamento e le munizioni avute in

COHNegun.

Art. 113.

Gygetti di corre<lo ed equipaggiamento
a carico dello Stato.

La prima distribuzione degli oggetti di corredo e di equi-
paggiamento ai sottufliciali, militi scelti, militi, le nioditien-
zioni ed i completamenti resi necessari dalle successive pro-
mozioni sono a carico dell'A.A.S.S.
Gli oggetti che fanno parte delIn prima distribuzione so-

Tanno indicati con decreto del 31inistro per i lavori pubblici.
Presidente dell'A.A.S.S., di concerto col 3Iinistro per le

finanze.

Art. 110.

Rinnoratione dry1; offetti di corr<do e </i equiP QUlamento.

Le rinnovazioni e le riparazioni agli oggetti di vestiario e

di equipaggiamento dei sottolheinli, dei militi scelti e militi
sono a carico degli stessi.
Gli oggetti di corredo e ili equipaggiamento, sia di prima

distribuzione, sia rinnovati o riparati. rimangono sempre di
propriettL Öfil A.A.S.S.

Art. 117.

Conto individuale vestiario.

Per einscun sottufficiale, milite scelto e milite è tenuto un
conto individuale vestiario, che sarà dotato, una volta tanto,
all atto dell'apertura, di L. 100 a spese dell'A.A.S.S.
Le modalità di gestione di tale conto, sia per le ritenute

mensili e sia per la somministrazione di oggetti di equipag-
giamento individuali, saranno stabilite con decreto del Mi-

nistro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., su pro-
posta del Comando della 31ilizia nazionale della strada, di
concerto con il Ministro per le finanze.

Capitolo III.

TussronTI - ALToxEzzi.

Art. 118.

Trasporti.

Agli ufficiali, sattuffleinli, militi scelti e militi sono estese
le nornie in vigore per i trasporti del Regio esercito.

Art. 110.

Teixporti t11e lince automobili.sticlic e trameiarie

Gli appartenenti alla 31ilizia nazionale della strada in di-
visa, o nioniti di uno speciale contrasseguo di riconoscimento
se imlossano I abito civile, hanno diritto al libero percorso
sulle linee tramviarie ed automobilistiche urbane: gli ufliciali
senza limitazione di numero; i sottufliciali, militi scelti e mi-
liti limitatamente a due per ogni settura, con l'obbligo di

prentlere posto in piedi uno per piattaforma.

Art. 120.

llesponsabilitù.

Ai lieparti della Milizia nazionale della strada sono asse-

punti un certo numero di automobili e motociclette occorrenti

per il servizio d'istituto. Detti automezzi vengono.dati diret-
tonente in consegna a sottufficiali, militi scelti e militi i
quali rispondono personalmente verso il comandante di Re-

pu rto della loro conservazione e del loro uso.

I comandanti di Reparto rispondono verso il Comando cen-
t rule dello stato e dell'impiego degli automezzi assegnati al
loro lieparto e sono responsabili della gestione ad essi ine-

Gli automezzi sono adoperati esclusivamente per servizio.

Art. 121.

Inunatvirolazione c caratteristiche deUli automezzi.

Gli antamezzi sono immatricolati direttamente dal Co-

mando della Milizia nazionale della strada, separando le au-
lomobili dalle motociclette con distinti ruoli.
Le rispettive targhe.di riconoscintento sono di lamiera a

smalto bianco, con la dicitura in rilievo rosso M. d. 8., se-
guita dal nùmero d'immatricolazione per le automobili, men-
tre per le moto il numero d'immatricolazione è posto sopra
tale dicitura.
Le automobili portano altresì come segno di riconosci-

mento il distintivo in smalto dell'A.A.S.S. appliento sul re-
tro anteriore della vettura,
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TITOLO L

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

'Art. 122.

'Arruolamenti in soprannumero.

Nell'eventualità di vacanze dell'organico dei sottulliciali e
militi scelti, a tutto il 1° dicembre 1934, potrà essere dispo-
sto, per colmare tali vacanze, l'arruolamento di altrettanti
militi in soprannumero.

Art. 123.

Conferma delle nomine e promozioni <1eyli «µµartenenti
alla Milizia nazionale della strada.

Nella prima applicazione del presente regolamento, il 31i-
nistro per i lavori pubblici, Presidente dell'A.A.S.S., è auto-
rizzato a procedere, su proposta del Comando 3Iilizia nazio-
unle della strada, al licenziamento dei sottufficiali, militi
scelti e militi della Milizia nazionale della strada che per
condizioni fisiche non dipendenti da cause di servizio o per
ragioni disciplinari non dessero affidamento a disimpegnare
regolarmente il servizio d'istituto.

Art. 121.

Uf¡iciali provvisti di laurca in inUcUncria.

Gli ufficiali attualmente in serviiio con grado inferiore a

console muniti di laurea in ingegneria potranno essere co-

mandati dal Ministro per i lavori pubblici, Presidente del-
l'A.A.S.S., compatibilmente con le esigenze di servizio, a se-

guire 1 corsi di specializzazione nelle costruzioni stradali

presso le Regie università di Roma e Milano.
Del ricollosciuto profitto ritratto dalla frequenza ai corsi

suddetti, dimostrato dall'esito dei relativi esami, sarà tenuto
conto nell'assegnazione di speciali còmpiti di carattere tec-
nico che fossero affidati alla Milizia nazionale della strada.

Roma, addl 20 ottobre 1932 - Anno X

'

Visto, d'ordine di Sua Maesta il ne :

Il JIinistro per le finan:c: Il Ministro per i larori pubblici,
JUNG. Presidente dell'A.A.S.S.:

DI CROLLALANZA.

TABELLA ORGANICO -

Console comandante a . . . . . . . . , a N. 1

Seniore o 1° seniore comandante in 22
. , , , .

» 1

Centurione o seniore (ufficiale d'amministrazione) . » 1

Centurioni . . - . . . . . a . . . . , , » 5

Capi manipolo . . , , , , , , . . . . . , » 23

Brigadieri o vice brigadieri , . . . , , . . . » 130

Militi scelti . s y a , , , . . . . . . , » 133

Militi................. » 1,59

Militi di riselva in seisizio temporaneo. . . . . & 218

REGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1555.
Norma integrativa dell'art. 314 del testo unico per la finanza

locale, relativo alla contrattazione dei mutui da parte delle pro·
vincie che hanno giå delegata la sovrimposta compresa nel limite
normale.

VITTORIO EMANUELE III

PER CHAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 341 del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
che dà facoltà al Governo di emanare, udita la Connuissione
centrale per la finanza .locale, norine integrative del testo

medesimo;
Udita la Commissione predet ta ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli altari
dell'interno, e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 314 del testo unico per la finanza locale approvato
con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, è aggiunto il se-
gu ente capoverso :

« Le deliberazioni dei Rettorati provinciali concernenti la
contrattazione di mutui da garantirsi con sovrimposte ecce-

denti i limiti normali sono soggette all'approvazione del Mi-
nistro per le finanze di concerto col Ministro per l'interno

e con la procedura di cui all'ultimo capoverso dell'art. 258 ».
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1932 - Aiino XI

VITTORIO E31ANUELE.

MussouNI - Josa.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 10 dicembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, registro 327, foglio 33. -- FERZI.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1556.
Concessione di un sussidio straordinario di esercizio alla So.

cietà siciliana di lavori pubblici, esercente la ferrovia Circum·
etnea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di accordare un

sussidio straordinario di esercizio alla Società siciliana di
lavori pubblici, esercente la ferrovin Circumetnen;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e deci:etiamo L
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'Art. I.

FE decori'ere dal 1° luglio e fino a tutto is 31 dicembre 1932,
§ accordato alla Società siciliana di lavori pubblici, eser-
cente la ferrovia Circumetnea, un sussidio straordinario di
esercizio nella misura di L. 50.000 mensili.

Art. 2.

Il pagamento del sussidio straordinario di cui al prece-
dente art. 1 sarà in tutto od in parte sospeso per i periodi
di tempo nei quali, per cause non derivanti da forza mag-
.giore debitamente accertata, l'esercizio venisse in tutto od
in parte sospeso o desse luogo a ripetute e gravi irregolarità.

Art. 3.

Per provvedere al pagamento del sussidio straordinario di
cui all'art. 1, lo stanziamento del capitolo 80 del bilancio
passivo del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio in
corso è aumentato di L. 300.000.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge; il Ministro proponente è incaricato
della presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il•preselite decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dcereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI -- CIANO -- eTUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
11egistrato alla Corte dei conti, addì 7 dicembre 1932 Anno XI
Atti dei coverno, registro 327, toglio 31. - MANCINI.

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1557.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Arischia.

N. 1557. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comune di Aquila per la diretta amministrazione delle
scuole elementari dell'ex comune di Arischia viene deter-
minato in annue L. 23.610,74 per il periodo dal lo luglio
1928 al 30 novembre 1930, ed in annue L. 20.261,00 dal
1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

.Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1932 - Anno XI

ItEGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1558.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la

diretta ammipistrazione de11e scuole elementari dell'ex comune
di Camarda.

N. 1558. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'eduenzione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
alscomune di Aquila per la diretta amministrazione delle
scuole elementari dell'ex comune di Camarda viene deter-

minato in annue L. 61.001,37 per ciascuno degli esercizi fi-
nanziari 1928-29 e 1929-30, in L. 55.913,18 per l'esercizio
1930-31 ed in L. 25.491,19 per Q semestre 1° luglio-31 di-
cembre 1931.

Visto, B Guardasigilli: DE FMNCISCI.
llegistrato alla Corte dei conti, addì lo dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DEORETO 13 agosto 1932, n. 1559.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per ladiretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Rojo Piano.

N. 1539. R. decreto 13 agosto 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato al
comune di Aquila per la diretta amministrazione delle
scuole elementari dell'ex comune di Rojo Piano viene de-
terminato in annue L. 39.012,40 per ciascuno degli esercizi
finanziari 1928-20 e 1929-30, in L. 30.530,20 per l'esercizio
1930-1931 ed in L. 10.517,13 per il semestre 1° luglio-31 di-
cembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo dicembre 1932 - Anno X1

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1560.
Contributo dovuta dallo Stato al comune di Aquila per, la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Paganica.

N. 15GO. II. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contríbuto dovuto dallo Stato al
comune di Aquila per la diretta amministrazione delle
scuole elementai'i dell'ex comune di Paganica viene deter-
minato in annue L. 12G.019,01 per il periodo dal 1° luglio
1928 al 30 novembre 1930, ed in annue L. 108.970,21 dal
1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931,

Visto, il Guardesigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi lo dicembre 1932 - Artno XI

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1561.
Contributo dovuto dallo Stato al comune, di Moncalieri per

la diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Revigliasco Torinese.

N. 1501. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla proposta .

del Ministro per Feducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato al
comune di Moncalieri per la diretta amministrazione delle
scuole elementari delPer comune di Revigliasco Torinese
viene determinato in annne L. 15.033,02 per il periodo dal
1° gennaio 1920 al 30 novembre 1930, ed in annue lire
12.038,42 dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 19314

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 16 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1562.
Autorizzazione al I(egio istituto superiore di medicina vete.

rinaria di Bologna ad accettare una donazione.

N. 1502. R. decreto 17 novembre 1932, 01 quale, enlla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, il Regio
istituto superiore di inedicina yeterinaria di Bologna vie-



Gä3.g 12417-1932 (XI) , GAZZETTA UFPICIALID Ð¾L REGNO: D'ITAL.IA s N. M

ne autorizzato ad accettare la donazione di L. 23.300 in
buoni del Tesoro, disposta in suo. favore dal prof. Pletro
Gherardini per Fistituzione di una bom di studio.

Visto, il Guardasigilli: DE Funciscr.
Ilegistrato alla Corte dei contl, addh y dicentbre 1933 - <inno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1563.
Autorizzazione alla Itegia università di Torino ad accettare

sm'eredità.

N. 1563. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Torino viene autorizzata ad accettare l'eredità
disposta in suo favore dal dott. Benedetto Parini, con te-
stamento olografo 29 Iuglio 1930, alle condizioni e per i
fini indicati nel testamento medesimo.

Visto, il Guardasigilli: DE FR.tNctsci.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1932 - <tuno Il

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Itoma sig, Itoill Arnaldo.

VITTORIO EMANUELE III
PET: GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZluNE

IIE D'ITALIA

Visto il decreto SIinisteriale, in data 4 settembre 1923,
n. 4537, col quale, fra gli altri, il sig. Itolli Arnaldo venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Itoma:
Vista la domanda, in data 23 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Rolli ha chiesto di essere ammesso nel ruolo degli
agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Itolli, in or-

dine alPattività professionale finora da lui svolta come agen·
te di cambio in soprannomero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
sinciale dell'economia corporatíva di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 ginguo 1932-X :
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Rolli Arnaldo ò nominato agente di cambio presso
in Borsa valori di Iloma, restando resocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il nienzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
y di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

g>resente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE,

Juxo.
Itegistrato alla Corte del conti, addì 31 ottobre 1932 - Anno XI
Ilegistro n. 9 Finanze, foglio n. 61. - GUALIIERL

(7571)

REGIO DECRETO 24 settembre 1.932.
Passaggiq in ruolo dell'agente di cambio in sonraamtmero

pressa la Borsa valert di RomA sig. Remi Vailito.

YITTOIIIO EMANUELE III
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA

Visto 11 decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4357, col quale, fra gli altri, il sig. Rosa Carlito venne au-
torlzzato a continuare neR'esercizio della professione quale
agente di eninbio in soprannumero presso la Borsa valori di
di Roma;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale il

predetto Rosa ha chiesto di essere ammesso nel ruolo degli
agenti di cambio di detta Dorsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Rosa, in ordine

all'attività professionale finora da lui svolta come agente di
cambio in soprannumero;
Yisti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
sinciale dell'economia corporativa di Roma ;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 10324;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

9

Il sig. Rosa Carlito ò nominato agente di enmbio premola Dorsa valori di Roma, restando revocata l'autoriggar,ione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto ßlinisteriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale ageu-
te di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponento ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Jaso.

Registrato alla Corte del conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno Xt
Registro n. 9 Finanre, foglio n. 60. - GUALTHEL

(7572)

l

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Roma sig, Saverio Federico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1923,
n. 4337, col quale, fra gli altri, il sig. Saverio Federico venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Roma;
Vista la Romanda, in data 23 luglio 1932-X, con la quale il

predetto Saverio Federico ha chiesto di essere ammesso nel
ruolo degli agenti di cambio di detta Borsa :
Esaminata la posizione del menzionato sig. Saverio Fede,

rico in ordine alFattività professionale finora da lui svolta
come agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agens
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio prowvinciale dell'economia corporatiya di Roma;
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Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le ßnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Saverio Federico ò nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Roma, restando revocata Pantorizza-
zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della pi-ofessione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti perla registrazione.

Dato a San Rossore, addi 21 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
J UNG.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI
Ilegistro n. 9 Finanze, foglio n. 63 - GUALTIERI.

(7573)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumeropresso la Borsa valori di Roma sig. Turchetti Elio.

VITTORIO E3IANUELE III
PElt GRAZLi DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Turelletti Elio venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Roma;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale11 predetto Turelietti lia cliiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Turchetti, inordine alPattività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-vinciale delPeconomia coliporativa di Roma ;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

perle flnanzc;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 sig. Turchetti Elio ò nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Roma, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
to di cambio in soprannumero.
Il Mþistro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

.VITTORIO E3IANUELE.

Josa.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, loglio R. ûÐ. - GUALTIEftI,

(7574)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumeropresso la Borsa valori di Iloma sig. Vaccaro Emanuele.

VITTORIO EXIANUELE III
PEli GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto il decreto 3Iinisteriale in data 4 settembre 1923,
n. 4337, col quale, fra gli altri, il sig. Vaccaro Emanuele
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-sione quale agente di cambio in soprannumero presso la Bor-
sa valori di Roma ;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-N, con la qualeil predetto Vaccaro ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Vaccaro in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-sinciale dell'economia corporativa di Roma;
Visto il H. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Unecaro Emanuele è nominato agente di cambio
pres.so la Borsa valori di Roma, restando revocata la auto-
rizzazione concessa allo stesso, con il menzi.ouato decreto
31inisteriale I settembre 1023, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

11 3Iinistro proponente è incaricato della esecuzione del
ipresente decreto, clie sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

YITTORIO EllANGELE.
JUNo.

Tiefistrato alla Corte dei conti, addi 31 ollobre 1932 - Anno XI
Itefistro n. 9 Finanze, foglio n. t>7. - GU.tLIlERI.

(7575)

RECTO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Roma sig. Varesco Achille.

VITTORIO EllANUELE III
PEI: GIIAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONI]

RE D'ITALIA

Visto il decreto 3Iinisteriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4357, col quale, fra gli altri, il sig. Varesco Achille venne
autorizzato a continuare nelPesercizio della professione qua-le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Roma;
.Vista la domanda, in data 23 luglio 1932-X, con In qualeil predetto Varesco ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Varesco, inordine alPattività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia, corporativa di Roma
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Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Varesco Achille è nominato agente di
cambio pres-

so la Borsa valori di Roma, restando revocata l'autorizza-

zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto 3Iini-

steriale 4 settembre 1923 per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente ò incaricato della escenzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 2-1 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUT:LE.
Jcso.

Ti<gistrato alla Corte del conti, addi 31 ollo1>re 1932 - Anno XI

Iledistro n.'9 Finanze, [0Ulio n. 35. -- GUALTIEin.

(7578)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. .50-369 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOTIIZIA

Veduti il R. decreto I aþrile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla i'esti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Koncut 3Iaria in 3farini di Giu-

seppe e di Koncut 3Iaria, nata a Visuoviceo (8. 3lartino di

Quisca) l'11 dicembre 1891 e residente a Vedrignano, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Conzutti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notilicato all'interessata a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-

meri 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto. Tu:sco.

(7031)
N. 30-360 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio.1026, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le igruzioni. contenute nel decreto ¾i.

nideriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Yeduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Alaraz Carlo di Giuseppe e della fu

31aria Knez, nato a Quisca (S. Martino di Quisca) P11 no-

sembre 1882 e residente a Quisca (S. 01artino di Quisca), ò

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 3larassi ».

Egnale restituzione è disposta ,per i seguenti suoi fami-
gliari:

3laraz Giuseppina fu Paolo Bencie, nata a Quisen il 18

agosto 1800, moglie;
3Iaraz Giuseppina, nata a Quisca il 28 novembre 1911,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

3lartino di Quisca, sarà notilicato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dí cui ai nu-

nieri 4 e 5 delle istruzioní anzidette.

Gorizia, addì 23 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto: TH:sco.
(7032)

N. 50-335 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto:
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta :

Il rognome della signora Marinic 3Iarianna ved. Marint

fu Valentino e della fu Rozic Anna, nata a Vedrignano (San
31artino di Quisen) il 13 dicembre 1856 e residente a Yedri-

gnano (San 13Iartino di Quisen), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « 3Iarini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

3Iartino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini

dell'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri I e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto : TIENGO.

(7034)
N. 50-356 X.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlilZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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:Vendzia Tridentina e le intruzioni contenute nel decreto Oli-
Histeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. 3faraz Giovanni fu Giovanni e della
fu Erzetic Francesca, nato a Quisca l'11 marzo 1877 e resi-
dente a Quisca;, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « 31arassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31araz Paolina fu Francesco Tomazie, nata a Quisca il
23 maggio 1873, moglie;

Maraz Paolo di Giovanni, nato a Quisca il 22 gennaio
1908, figlio;

Maraz Pietro di Giovanni, nato a Quisca il 22 giugno
1000, figlio;

Maraz simone di Giovanni, nato a Quisca il 4 aprile
1913, figlio ;

SIaraz $1ichele fu Giovanni, nato a Quisca il 18 aprile
188-1, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Olartino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dolPart. 2 del sticcitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
ed at•rà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni uu-
meri I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto: TD3GO.
(7035)

N. 50-2 T.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Bli-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell°art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta :

Il cognome defla signora Tomazic Paolina in Marassi In
Francesco e della fu Tomazic Francesca, nata a Quisca il
23 magglo 1875 e residente a Quisca, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasi ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato alPiuteressata a termini
delPart. 2 del succitato decreto blinisteriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto : Tœsoo.
(7036)

N. 50-Til G.
IL PflEFETTO

DELLA PROVINOlA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conh¾
unte nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla testi-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Giesic Luigi di Francesco e di Paasic
3faria, nato a Sambasso il 12 luglio 1878 e residente a Sain-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Glessi ».

l'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ulesic Giuseppa di Antonio Pelicon, nata a Sambasso 11
28 ottobre 1877, moglie:

Glesic Leopoldo di Luigi, nato a Sambasso il 17 lugIlo
1000, figlio;

Glemic Paola di Luigi, nata a Sambasso il 21 gennaio
1920, tiglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità cornuunle di Sam·

basso, sarà notificato all'interessuto a terugini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 102G ed avra ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu, 4 e 5 delle
istruzioni anzldette.

Gorizia, addì 3 agosto 1932 - Anno X
11 prefetto: Tutsoo.

(703n

N. 50-70 G.

IL PIŒFETTO
DELLA PliOVINCIA DI GOllIZI.\

Veduti il R. decreto i aprile 102T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Inte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deMa
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nistoriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Glesic Giuseppe fu liartino e di Kla-
npeek 31aria, nato a Sambasso il 1 marzo 1880 e residente
a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Glessi ».

L¶uale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Glesic Bernarda di Antonio Nardin, nata a Sambasso il
18 maggio 1897, moglie;

Glosic Giuseppe, nato a Sambasso il 10 febbraio 1921,
figlio ;

Glosic 3Iaria, nata a Sambasso il 1° febbraio 1923, figlia;
Glosic Antonio, nato a Sambasso il 27 febbraio 1927,

figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGo.
(7038)

N. 50-77 G.

IL PllEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
nnte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Glesic Antonio di Antonio e di Untic

Anna, nato a Ossecca (Sambasso) il 9 gennaio 180G e resi-

dente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Glessi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Glosic 31aria di Antonio Pirjevec, nata a Ossecca il 13

Inglio 1903, moglie;
Glesic Ottomaro, nato a Sambasso il 1S novembre 1920,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni antidette.

Corizia, addi 3 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7039)

N. 50-78 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-

nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Glosic Giovanni fu Matteo e di Komel

31arianna, nato a Ossecca (Sambasso) il 1G giugno 1871 e

residente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Glessi »,

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Glesic Giovanna di Antonio Persic, nata a Vittuglia il
13 febbraio 1870, moglie;

Glesic Anna, nata ad Ossecca il 25 luglio 1898, figlia;
Glesic Luigi, nato a Ossecca il 24 aprile 1902, tiglio;
Glesic Vittorio, nato a Ossecca il 5 settembre 1907, fi-

glio;
Glesic Giuseppe, nato a Ossecca il 1° maggio 1013, figlio.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le ilorme di cui ai nn. 4 e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 agosto 1932 - Anno X

Il prefcito: Tiesco.
(7040)

N. 50-81 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Glosic Giuseppe di Matteo e di Komel

Marianna, nato a Ossecca (Sambasso) l'11 febbraio 1880 e

residente a Ossecca (Sambasso), è restitnito, a tutti gli cifet-
ti di legge, nella forma italiana di « Glessi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Glesic Ludmilla di Francesco Tekosec, nata a Lubiana

il 10 agosto 1887, moglie;
Glesic Ottomaro, nato a Ossecca il 2 maggio 1921, figlio;
Glesic Ludmilla, nata a Ossecca il 31 maggio 1923, figlia;
Glesic Stanislava, nata a Ossecca il 17 agosto 1023, 11-

glia.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia. addì 2 agosto 1932 - Anno X

11 prefcito: Tmsco.
(7041)

N. 50-82 G,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COINZIX

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 41)4, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie <lella
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 apàto"1020 þer la esecuziotie del Regio deereto-
legge anzidotto)
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forrna ita-

;liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto dec.reto Mini-
At.eriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Glesic Giuseppe di Urbano e di Mla-
dovan Anna, nato a San Michele (Sambasso) il 19 settem-
bre 1861 e residente a San Michele (Sambasso), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Glessi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-gliari:
Olesic Francesco di Giuseppe, nato a San Michele 11

4 marzo 1907, figlio.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

Lasso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ti ed avrà ognialtra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidet te.

Gorizia, addì 0 agosto 1932 - Anno X

11 prefeito: TIENGO,
(7042)

N. 50-83 G.
IL PREFETTO

DELLA PilOVINCIA DI GORIZIA

veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti 1 territotÏ deÌlo nuove Provlucie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.tuzione in forma italiana dei cognomi delle fagliglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contemite nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Glesic Giovanni di Giuseppe e di Ve-
likonia Anna, nato a San 31ichele (Sambasso) il 21 febbraio
1898 e residente a Sau Micherle (Sainbasso), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Glessi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Glesic Francesca di Antonio Ipavee, nata a Ossecca il

31 luglio 1000, moglie;
Glesic Francesco, nato a San 31icliele il 22 giugno 1923,

figlio;
Glesic Antonio, nato a San 3licliele il 15 giugno 1923,
Glosic Giovanna, nata a San 3Iichele il 21 settembre

1927, figlin :
Olesic 3Iaria, nata a San 3Iichele il 13 settembre 1920,

flglia.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notifleato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
nitra esecuzione secoudo le norme di cui ai nu, 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 agosto 1932 - Anno Y

11 prefetto: TIExco.
(7043)

N. 50-81 O,
ÏL PREFETTO

- DELLA PROVINCIA DI GORI2 IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini.
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Glosic ved. 31aria di Giovanili
IIvala e di Faganel Caterina, nata a Bambasso l'11 maggh,
1875 e residente a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Glessi ».
Egnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi Tami-

gliari:
Glesic Francesco fu Yincenzo, nato a Sambasso il 23

maggio 1907, figlio.
Il presente decreto, a cuPa dell'autorità comunale di Sam-

Lasso, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 tiet
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 1 e 5 delte
istruzioni anzidette.

Gorizia, Addì 3 agosto 1932 - Anno X

11 prefeito: TIENCO.
(7044)

N. 30-500 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provlucie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto $Ïi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi dell'ait. 1 di detto decreto 311ui-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 31arinie Giuseppe fu Antonio e della
fu Erzetic Orsola, nato a Vedrignano (San 31artiuo di qui-
sea) il 22 gennaio 1873 e residente a Yedrignano (San 3Inr.
tino di Quisca), è restituito, a tutti gli effetti 41 legge, pella
forma italiana di « Mariui ».

Uguale restituzione ð disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari:

Marinic LVarianna fu An‡onio Koneut, unta a Vedrigna-
no il 28 giugno 187õ, moglie;

Marinic Giovanni, nato a Vedrignano il 0 aprilo Ulpi,
figlio;

Maritic Francesco, nato a Vedrigt ilio il I febbraló
1907, figlio;

Marinic Cecilia, nata a Vedelghano 11 20 luglio 1911,
figlia.



5560 13-Ir-1930 (XI) - GAZZETTA FFFICI \LE DEL IIEGNO I)'ITALIA .
N. 286

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di San del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini altra eseenzione secondo le nonne di cui ai un. I e 3 delle

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed istruzioni anzidette.
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette. Gorizia, addì 23 luglio 1032 - Anno X

Gorizia, addì 28 luglio 1932 - Anno X
(7033)

Il prefetto: TIENGO·.

Il prefetto: TIENoo• N. 50-103 L.
(7035) IL PREFETTO

N. 50-305 M.
DELLA PIIOTINCIA DI GORIZIA

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

Histeriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge·anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Marinic Giuseppe fu Antonio e della

fu Sturm .\Iaria, nato a Crasena ( San 31artino di Quisca) il
22 maggio 1860 e residente a Cosana, ò restituito, a tutti

gli effet ti di legge, nella forma italiana di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinic Luigia fu Giuseppe Princic, nata a Cosana il

7 marzo 18G1, inoglie.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende á

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Lavrencic Giulia in Laurenti di

Mattia e di Dugan Teresa, nata a Longo (Bergogmi) il 10
aprile 1900 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 3

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102(I ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 luglio 1032 - Anno X

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
31artino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(7056)

N. 50-317 C

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 geunnio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Cencic Teresa in Laurenti fu An-
tonio e della fu Cusin Anna, nato a Longo (Bergogna) il 30
luglio 1859 e residente a Longo (Reigognal, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

Il prefetto: TIENoo.
(7039)

N. 50-1(id L.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale:
Decreta:

Il cognome della signora Lavrencie Giuseppina in Lau-

renti fu Antonio e di Marcola Teresa, unta a Longo (Iler-
gogna, il 21 gennaio 1877 e residente a Longo (Bergogna), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Laurenti ».

Il presente decreto, a cura dell°autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 Inglio 10'12 - Anno X

ll prefetto: TIExco.
,7061)



13>xn -1932 (XI) • GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIA . N. 280 5561

N. 50-160 L.

IL PIIEFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuoye Prosiv,cie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge auzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Levrencic Leopolda in Laurenti
di Antonio e di Lavrencic Giuseppina, nata a Scheibs il 4
novembre 1908 e residente a Longo, è restituito, a tutti gli
e1Ïetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessnta a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 25 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tm.Noo.
(7082)

N. 50-103 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
,tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il e&gnome del sig. Lavrencic Antonio fu Andrea e della
fu Grossinger Anna, nato a Longo (Bergogna) il 2 giugno
1873 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari.

Lavrencie Giuse¡iiiina fu Antonio Lavrencie, nata a Lon-
go il 21 gennaio 1877, moglie;

Lavrencic Albina di Antonio, unta a Longo il 12 di.
.cembre 1000, figlia ;

Lanentie Ermano di Antonio, nato a Longo il 30 aprile
1913, flglio;

Lavrencie Federico di Antonio, nato a Longo il 13 no-
vembre 1003, figlio;

Lavrencie Giulia di Mattia Lavrencic, nata a Longo il
10 aprile 3000, nuora;

Lavrencic Stanislava 3Iiriam di Federico, nata a Longo
iL12 dicembre 1030, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessuto a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 Inglio 1982 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(7¾3)

N. 50-1G2 L.

IL PilEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clic estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni conteunte nel decreto Oli·
nisteriale 5 agosto 1926 lici· la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Vedlito l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto XIini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lavrencic Antonio fu Giuseppe e in
Terlikar Giovanna, nato a Longo (Bergogna) il 15 giugno
1861 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti.gli
effet ti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
L'guale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami:

gliari:
Lavreheic Teresa fu Antonio Cencic, nata a Longo il 30

luglio 1850, moglie;
Lavrencie Teresa fu Giuseppe, nata a Longo il 23 mag-

gio 1860, morella.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102G cd avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(7064'

N. 50-130 L.
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI GOIIIZIX

Veduti il II. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto $1i.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lavrencic Domenico di Mattia e di
Dugan Teresa, nato a Longo (Bergogna) 11 23 luglio 1902 e
residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
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Oguale restituzione à disposta por i seguenti suoi famt
glia vi ;

Lavrencic Leopolda di Antonio Lavrencic, nata a

Scheibs il 4 novembre 1908, moglie;
Lavrencie Giovanni fu Antonio, nato a Longo il 17 apri-

le 18ti0,. convivente ;
Lavrencic Carlo di Domenico, nato a Longo il 23 otte-

bre 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura delfantorità comunale di Der-

gogna, sarà notifiento all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 3 delle

istruzioni anzidette.

Oorizia. addì 21 luglio 1932 - Anno K

11 prefetto: TH:Nao.
(TOM)

N. 30 188 L.

IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA I)1 GOltlZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disinmizioni conto
unte nel 11. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tnzione in forina italuma dei cognomi delle fainiglie della

Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 631i-

misteriale 5 agosto 1026 per la esecuzioue del Regio decrelo·
legge nuzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai bensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini.

yteriale;
Decreta:

Il cognome della signorina Lazar Giovanna fu Andrea e

fu 31aria Uratus, nata a Cal di Canale il Sti ottobre 1902 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma itallana di « Lazzati ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 13 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto: TH:sco.
(7000)

N. 30-191 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOIIIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli.
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge aneidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Lazar Augusto fu Antonio e di Teresa
Godnik, unto a Gorizia il 11 aprile 1887 e residente a Gori-

zta, ò restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma ity
linna di « Lazzari ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Gos
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art, 2 (lel
succitato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nortne ili cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 13 Inglio 1932 - Anno X

11 prefetto: TH:Nco.
(7063)

N. 30-191 L.

IL l'IIEU'ETTO
DELLA PllOVINCIA DI GOllIZIA

Yeduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 4N, che estende a

tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

\'enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli·

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecualone del llegio decretos
legge anzidetto:
Veduto l'elenen dei cognomi da restituire in forma ita-

liaun compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto .ilini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Lazar Ginseppe fu Antonio e fu ('e-

hokli Anna, nato a Longo (Bergogna) il 4 marzo 1863 e re-

sidente a Longo (Rergogna), ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

L'guale restituzione ò disposta gyer i seguenti suoi fami.
gliari:

Lazar llosa fu Primo Lavrencic, nata a Longo il 10 aga-
sto 3877, moglie;

Lazar Francesco, nato a Longo il 3 ottobre 3001, figlio;
Lazar Antonio, nato a Longo il 30 marzo 100T, figlio;
Lazar Itodolfo, nato a Longo il 11 giugno 1914, figlio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ber-

gagna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruy.ioni anzidette.

Gorizia, addì 11 luglio 1932 - Anno 'i

11 prefetto: Tw:Nao.
(7070)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 dèlla legge 31 gennaio 1928, n. 100. Si no-
tiflen che in data 7 dicembre 1932-Xi S. Ë. 11 f\finístro per le con -

nicazioni ha presentato alla Ecc.ma Presidetna della Camera det

deputati il disegno di legge per la conversiorie in legge del 11. de-
creto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1496, concernente i provvedirnewi
per fronteggiare la crisi dei trasporti in concessione alla industria

privata.

(7612)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni in data 7 dicem-
bre 1932, ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge
relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 10 novem-

bre 1932, n. 1534, portante modificazione all'art. 16 del H. decreto-

leggo 5 luglio 1928, n. 1817, che costitui l'Istituto per il credito na-

vale, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 6 dicembre 1932-XI.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 7 dicembre 1932-XI S. E. 11 Ministro per le Ilnanze
ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre 1932, n. 1533,
recante norme per la sistemazione della gestione relativa al fondo

sussidi per la disoccupazione involontaria in regime statale.

(7644) (7643)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENEIOLE DEL DEUITu PCUBLICO

(Unica pubblicazione). Alienazione di rendita nominativa.

Le rendito sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell'art. 40 del

testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano

potuto essere ritirati dalla circolazione, si notillca che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valoro.

A313IONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del
. .

INTESTAZIONI T)ELTR ISCRIZIONI rendita annna
debito

d'iscrizione di ciascuna
1scriziono

Cons. 5% 311498 Ritucci Vincenza fu Gregorio, domie. a Casalnuovo Monterotaro

(Foggia) - VLECOI31R a e a A • a a e , , L· 2,230 -

Roma, 30 novembre 1932 - Anno XI

p. Il direttore Generale: BRUN..

(7692)

MINISTERO DELLE FINANZE Egitto <Lira egiziana) . . . , , , , ,

DIREZIONE GENERALE DEL TESono Div. I • PORT.tFOGLIO fx0Finania (ReicilSinûrli) . , , , , , , 4.6 6
Grecia (Dracma) . . . , , , , , , ,

-

N. 253. Jugoslavia (Dinaro) . . . , , , , , -

Aledia del cambi e delle rendite Norvegia (Corona) . . • a . . . . . . . . . . 3.27

do110 dicernbre 1932 - Anno XI.
('rlanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . , , , 7.867

Polonia (Zloty) . . . . . . . . , , , , , .
210 -

S. U. America (Dollaro) . . . . . . , , , . . 19.50 numenia (LOU) • • • • • • w . . • a a a e -

Inghilterra (Sterlina) , , . . . , , . , , , a 63.25 Spagna (Peseta) . . . . . . , , . . . . , , 159.62

Francia (Franco) . . . . , , , , , , . , , , 76.20 Svezia (Corona) . . . . . . , , . . y . , a 3.48

Svizzera (Franto) . . . . . , , . . . . . , 375.40 Turchia (Lira turca) , , , , ,

Albania (Franco) . « . . . . . . . . . « 4 e - Ungheria (Pengo) . . . , . .

Argentina (Peso oro) . , , , . , « . . . . . - U. 8 S. S. (Cervonetz) . . . . . . .

Id. (Peso carta) , , , , , , , , , , 4 4.25· Uruguay (Peso) • • • u • « • • < . s a a -

Austria (Shilling) . . . , , . , . . . . . . « - Rendita 3,50 % (1906) . . . . . a « . . . . . 77.725

Belgio (Belga) . . . . . , , . . . , , , , . 2.712 Id. 3,50 ¾ (1903) . . . . . . . . . . . . 75.425

Brasile (Milreis) , , . . . . . . . . . . . . - Id. 3 % lordo . . x « . a a . , a . . . 54.225

Bulgaria (Leva) . . . . , , . « . . . . . . - Consolidato 5 % . • es . . a . . . . . . . 84.825

Canada (Dollaro) . . . . . w m . . . . a . 16.75 Buoni novennal
.
Scadenza 1941 « . . . . . . . 101.325

Ceooslovacchia (Corona) , , , , . . . , , , a 58.05 Id. id. Id. 1934 , « . . s a m a 100.80

Cilo (PBSD) . . . . . « • • x • m a a . a a - Id. id. Id. 1940 « . . . , y . .
101.325

Danimarca, (Corona) . , su . . . . . . . . . 3.29 Obbligazioni Yenezie 3,50 % a a . . . . . . 83.55
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' Mamm.. . . . . ..

BANCA
Capitale nominale L 500 000 000

Situazione el 2O

t)IFFEllENZh;
con la situazione

al 10 novembre 1932-X 1

migliaia di ti:e>

ATT I V O.

Oro in cassa . . e e . . . . . . . . . • , , , L. 5.S20.148.582,96 ‡· 5.515

Altre valute auree:'

Crediti su l'estero. . , , , , , , , . .
L. 1.221.780.081,õ$ 2.097

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere
. » 188.118.240,83 45

1.400.893.222, 35 2.032

Itiserva totale
, . . .

L 7.230.047.80 ,31 B 7.367

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . , a 1.772 798.105

Cassa
. . . . . . . . . . . , , , , , , , a 323.3'G.498,00 - 1.508

Portafoglio su piazze italiane.
. . . . . . . . = 4.031.792.275,78 - 23.277

Effetti ricevuti per l'incasso . . , , . • 3.429.420,83 - 414

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondlarle
.

L 1.138.752.408 23 - 211.292

su sete e bozzoli. • 363.043,20
I.138.915.431,43 - 211.292

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di propr:etit della llanca . . . . L 1.364.010.945,93 F 94

Titoli di portinenza della Cassa a-ton, d'ammortamento del Deb. pubbl. int. . s 2.031.200 - - 8.394

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati paganzenti alle stanze di compensazione . . .

L. 23.542.000,34 - 6.043

altri
. . . . . . . » 66.844.745,04 - 12.193

02.387.352,28 - 18.236
Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni . . , , , . . . L.

Azionisti a saldo azioni . . . . . . , , , . . , , . » 200.000.000 -

Immobili per gli ultici , , , , , , , , , , . , , . a 178.314.010,37 '

Istituto di liquidazioni , , , , , , , , . . . . . . • l.800.562.778,10 F 3.200

l'artite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. . . . . L. 3 .000.000 -

1mpiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32.485.000 -

impiego della ríserva speciale azionisti
. . , , . • 100.738.330,98

Impiego fondo pensioni . . . , , . • 227.618.110,72 - 3
Debitorl dis rsi

. . . . . . . . . . , a 413.026.901,37 -- 18.572
810.798.363,07 -- 18.575

Spese . . . . . • • • • • . . . . . . . .
L. 164.977.450,52 y 1.990

L. 20.133.422.295,68
Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . , , . , 27.530.408.847,02 F 149.170

L. 47.063.831.142,70
l'artite ammortizzate nei passati esercizi . . . . , , . . , , ,, 378.316.405,68 260

TOTALE GENEPALE . . . L. 48.042.147.548,38

Saggio normale dello sconto 5 (dal 2 maggio 193¾).

ti governatore: AZZOLLNI,

(6281)
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D'ITALIA
,Versato L. 300.000.000

novembre 1932 •Xb

DI¥B E1ŒN%i•.
con la situaziono

al 10 novembre 1930-X 1

(migliaia di Iirc;

P A SS IVO.

Circolazione del biglietti . , , , , , , , , , , , , . L. 13.372.341.250 - - 206.4-15
Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , , .

• 317.919.15°i,90 + 10.310

Deposit! In conto corrente
. . . , , , , . , , . , ,

a 719.063.187 - + 52.002
Conto corrento del Regio tesoro

. , , , , , , , , . . . • 300.000.000 - -

Tolale partite da coprire . . . L· 14.700.321.194,96 - IA3•Ê33

Capitale . . . . . , , , , , , , , , , , , . L· 500.000.000 - -

Alassa di rispetto • • • • • . • • • • • • • • • • 100.003.000 - -

Itiserva straordinaria patrimoniale . , , . . . . • • • • • 32.500.000 - -

Conti correnti vincolati . . . . . . . . . . . . •
• 698.990.992,03 + I· 91

Conto corrento del Ilegio tesoro vincolato
. , , . . . • a. • • • 2.881.941.015,43 - 103.412

Istituto di Ilquidazloni conto Titoli . . . . . . . • • • • •

conto corrente . • 28.277.404,12 4- 1.933Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno
conto 111011

· • • 2.051.200 - - 8.391
Fondo estinzione Duoni Tescro 4,75 per cento (Art. I 11. D. L. 21 marzo 1932, n. 230) •

-
- 70,128

Partite varte:

Itiserva speciale di proprietà degli azionisti . . . . L. 107 232.338.07 24l

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli ufflei. » 46.000.000 -
Creditori diversi

. . . . . . . . . . . • 638.451.298,05 30.693

791.083.ß36,72 30.934

Itèndite del corrente esercizio . . . . . . . . . . . , L- 388.053.251, 52 19.149

L. 20.133.422.295, 68
Depositanti . ) e a a . . . . . . . e . . . . , 27.530.408.847,02 ‡ 140.170

L 47 003.831.142, 70
Partite ammortizzate nei passati esercizi • * • • • • • · s a > 378.316,405,68 - 200

TOULE GENEMLE
. . . L. 48.042.147.548,38

Itapporto della riserva ai biglietti in circolazione e ad ogni altro i npegno a vista 49.15 g
itapporto dell'oro ai bigiletti in circolazione 43.52 g

p. Il ragioniere generale: G. Itos.u.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblica:ione)- Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 22p

Si dictilara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazlone del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA [LETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 i 145899 190 - Tubino Carlo. Tu Eugenio, minore .sotto la p. Tubino Renato-Eugenio-Ilinaldo fu Eugenio,
a 145903 335 - p. della madre Traverso Rosita fu Gio- minore ecc. come contro.

vanni, ved. di Tubino Eugenio, dom. a
Genova; con usuf. Vital. a Traverso Rosita
fu Giovanni, ecc.

3.50% 5579 35 - Ravera Luigia fu Lorenzo, ved. di Came- Ravera Maria-Loigia in Francesco-Lorenzo,
udsta rotto Carlo, dom. a Laigueglia (Genova). ved. ecc. come contro.

Cons. 5 "' 320302 1.000 - Daniele Secondo di Francesco, .dom. in Ales- Daniele Secondo di Francesco, minore sotto

sandria. la p. p. del padre, dom, ad Alessandria.

» 254587 100 - Demichelis Maddalena fu Luigi, nubile, dom. Demichelis Maddalena fu Luigi, minore sot-
a Roburent (Cuneo). to la tutela di Demichells Pietro fu Felice,

dom. come contro.

3,50 827013 1.551 - Sarno Mario fu Vincenzo, minore sotto la Sarno Mario fu Vincenzo, minore sotto la

p. p. della madre Sarno Campassi Irene, p. p. della madre Campassi Maria-Irene,

dom. a Napoli. ved. Sarno, dom. a Torre del Greco (Na-
poli).

Cons. 5 143130 85 - Ferretti Veglia di Angelo, minore sotto la p. Ferretti Velia di Angelo, minore ecc. conic

p. del padre, dom. a Roma. contro.

77219 1.200 - La Croce Vincenza di Salvatore, moglie di La Croce Vincenza di Salvatore, minore eman-
Littorio Yento Aurelio, dom. a Roma. cipula 801/0 la CUTalela del marilo Vento

Aurello, dom. in Roma.

Cons. 5 477926 470 - Istituto dei Ciechi in Milano; con usuf. Vital. Intestata come contro; con usuf. vital. a Gar-
a Garbagnati Anna o Annetta detta anche bagnati Anna o Annetta detta anche An-

Annita fu Giovanni, ved. Savoldi, dom. a nita fu Giovanni, ved. Arcaint, dom. in
Roma. Roma.

3,50 (1902) 10849 133 - Segreti Teresa di Donato, moglie di Canti- Segreti Maria-Teresa di Donato, moglie ecc.

» 13903 3,50 sano Nicola di Francesco, dom. a Castel- come contro,

luccio Inferiore (Potenza); vincolata.

Cons. 5 325364 50 - Circhetta Pierino di Cirino, minore sotto la circhetta Salcatore-cirino-Antonio, di Cirino,
p. p. del padre, dom .a Vaste, frazione del minore ecc. como contro.

Comune di Poggiardo (Lecce).

3,50¶, 771300 70 - Chiappe Maria di Andrea, nubile, dom. a Chiappe Ernesta-Giulia di Antonio-Andrea,
Breccanecca comune di Cogorno (Genova). minore 80/10 la p. p. del padre, dom. co-

nie contro.

Cons. 5 ¶, 486409 1.223 - Putignani El¿sa fu Matteo, minore sotto la,p.
» 28718 285 - p. della madre Margutti Giulia fu Ferdi-

uttorio nando, ved. PutiUnani, dom. a Bari• Putignano Elisabetta fu Matteo, minore sotto

Cons. 5¶, .
53774 115 -- Putignani Elisa o Elisabetta fu Matteo, mi. la p. p. della madre Margutti Giulia fu

Littorio note sotto la p. p. della madre Marzull¿ Ferdinando, ved. Putignano, dom. a Bari,

Giulia fu Ferdinando, ved. Putignani, dom.
a Bari.

3,50 To 380271 17,50 Imbasciati Antonio fu ASSim10, dom. a Imbasciati Egisto-intonio fu Assunto, dens
Lucca. 3 Lucca.

I



DEBITO della INTESTA7;IOltW A RETTIFlfARÐ TENOgg LLA B TTIFICA
di iscrigione tendito annua

n% 8°¿ ¾5028 3Aû -e.. Di Masi Pasgualing fu Catajde, minori Di Masi gegpalina ) fu Gataldo 'e .46 Turi
a ¾5021 3¾ -. Di. hiasi NIaria sotto la p. p. d¢\la g AIgsi giglä § Marta-Carmera, nu.

madre Turi Carme a fu gicola, Qom þjli, dpm. come contro,

Alassafra (Taranto).

Cons. -5°/ú 6121 180 - Raffa Nazzareno, Antonino e Giuseppe fu Sal- Raffa Nazzateno, Antonio e 01useppe fu Sal-
IJttorlo Vatore, minori sotto la p. p. della madre vatore, minori ecc. come contro.

Fiannucca Grazi4 fu Antonino, ved. Raffa,
dom. a Messina.

3,00,g 38702 297,50 Fliceto Maria-3Iichela di Federico, moglie di yliceto Maria-Michela di Federico, moglig di
ne Peppo Ilaffaele, dom. a Firenze; Yinco- De Peppe RalIaele, dom. a Fire14e; vince-
lata.

. lata.

COM & 283 250 - Scandurra Maria fu Girolamo, moglie di Ca- Soanturro Maria-Illuminata, moglie di Cara-
radonna Matteg fu Paolo, dogi. a New donna Matteo fu Paolo, dom. a New York.
York.

3,gg og . 315778 150 -.... Yiggiano Annunziata di Raffaele, moglie di Viggiano Maria-Nunziata di 84t(4010, 930glio
Chiacchio Antonia, dom. a Castelluccio In- ecc. come contro; Vincelata.
feriore (Potenza); Vincolata.

A term ni dell'art. 187 lel regolamento generale sul Debito pgbblico approvato COS ( decreto ‡9 febbraio 1911, n. 298, gi (Igg
chiunque lossa avervi int resse che, trascorso un mese dalla data della primo pubbli,(gzione di questo avviso, qve ppe glang stat.e
notiAcate o spostaloni a que da Direzione generale, le intestagioni suddette paregno çome scpyg rettificate.

(7033) Roma & (Licembre 1932 , Anno U p. It direttore generale: ginese

MINISTERO DEI.I.x 00BPORAZIOWI

38• Elenco del decreti Ministoriali di concessioni minerarie
emanato in virtù del It. decreto 29 luglio 1927, a. 1483.

Decreto Ministeriale : cettembre 1938, registrato alla Çorte del
conti n 4 ottobre 1938, registro n. g Corporazigin, foglio n. 290, e4
4 'Utågio atti pubblici gli Itoma l'8 uovgmbre 1932, n, 2784, liþ. 1,
vol. 17, col quale al cav. Natale Ferrari, domiciliato a Serralyngo
di Crea, proylacia di Alessandria, è concessg in perpetuo 14 facoltà
di coltivare i giacimenti di marna da cemento in località Costy
blanca = comune di Ozzano Monferrato, provincia di Alessandria,
Estensiono ettari 14.98.35.

DCCreto Ministeriale 2 settembr4 193$, registrato alla Corte del
conti 11 10 settembre 1932, registro 4. 2 Corporazioni, foglio n 259,
ed an'Ufficio atti pubblici di Roma il 10 novembre 1932, n. 2970,
110. 1, vol. 17, col quale al signor cesare Pirri, domicili4to a Castel
S. Angelo (IUeti) ð concessa in perpetue la facoltà di coltivare il
giacimento di anidride carbon.leg siçç (g loeglità Campo Cesont a
in comuno di Cittaducale, provincia di Rieti. Estensione ettari 1.96.40

Decreto Ministeriale 7 settembre 1932, registrato alla Corte del
conti 11 26 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 280,
ed all'Ufacto atti pubblici di Roma l'8 novembre 1938, n, 2904, lib. 1,
vol, 17, col quale al signor Pietro Bonomi Tedeschini, domicillato
ad Abano-Terme presso la Fonte S. Daniele, à concessa per la du.
rata di anni 99 (novantanove) la facoltà di utilizzare l'acqua sol-
forosa della sorgente denominata a Fonte S. Daniele » in comune
di Abano-Terme, provincia di Padova. Estensione ettari 0.2.80.

Decreto Ministeriale 1932, registrato alla Corte dei conti 11 28
settembro 1933, registro a 2 Corporazioni, foglio n. 292, ed all'Uffl.
cio atti pubblici dl Roma 11 8 novembre 1932, n. 2783, lib. 1, vol. 17,
col quale la concessione di acque minerali denominata a Rio del
Fabbro e sita in territorio del comune di Medesano, provincia
di Parma, e confermata per la durata di anni venti a favore della
Società anonima per l'utilizzazione delle acque minerali di S. An-
drea di Medesano, con sede in S. Andrea Medesano, provincia di
Parma. Estensione ettari 61.30.

Decreto Ministeriale 0 settembre 1933, registrato alla Corte dei
tonti 11 28 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 291, ed
alfUfficio atti pubblici di Roma il 21 novembre 1932, n. 3160, lib. 1,
vol. 17, col quale al comune di Baceno, è concessa in perpetuo la
facoltà di coltivare 11 giacimento di amianto sito in localitù « Alpe

Rossa a in territorio del compne di Daceno, provincia di Novara.
. Estensjone ettgri §1.

Decreto hiinisteriale 12 settemþre 1930, registrato aHa Corte del
€onti 11 28 settembre 1932, registro n. 2 Çorporazioni, foglio n. 200,
ed alfUfficio atti pubblici di Roma 11 18 novembre 1932, n. 3083,
lib. 1. Vol. 17, 091 quale ai signori ßlorçelli avv. Carlo e Ottavia fu
Pietro, rappresentati dal priino, domiciljato in Casale l\Ionferrato,
è concessa in perpetuo 14 Incoltà gi coltiyage i giacimenti di marpa
(la cementa siti iti località e ÇaSçina Finazza a in comune di Ozzano
Monferr4to, provincia di Alessgudria. Estensione ettari 1.09.90.

Decreto Alinisteriale 12 pettergbrg 1933, registr4to 4114 Çorte clel
conti il 28 settembre 10

, registrp g. § Oorporgzioni, foglig n. gß9, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 21 novembre 1932, B- 4197, llÞ·s 1.
Vol. 17, col gugle gl comune di Bardineto, 9 gonçessq in perpptuo la
facoltà di cg1tlygre i giacimenti di barite siti nella logahtg e Çrosa-
Riosecco a nel co1µgne (li ßargineto, provingia (il Savona. Estensione
ettari 68.89.

Decreto Ministeriale 19 settemhye 1931, registrg‡o g114 Çgrte glei
conti il 7 ottobre 1933, registro 4. g Çarporazioni, toglig p. ßl5, ed
all'Uffleio atti puþ¾líci di Iloma il 3 novembre 193‡, p. $7ß7, lib,. 1,
vol. 7, col quale alla Società anonima per l'escavo e l'iridgstria
dei minerali d'alluminio, çon sede in Trieste, à concessa por anni
15 la facoltà di ¢01tivare i glacimenti di þauxite in località a Vegna
di Itonchi a in comune di Portole, provincia di Pola. Est sione
ettari 928.75.62,

Decreto Ministeriale 19 settembre 1932, registrato alla Coit
conti 11 10 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, toglio n, 819, ed
all'Ufficio atti pubblici di Iloma l'S novembre 1932, n. 8901, lib, 1.
vol. 17, col quale alla Ditta Fratelli Bargero - Fabbrica calce e ce-
menti, con sede in Casale Monferrato, a concessa per anni trenta
la facoltà di coltivare i giacimenti di morna da cemento siti in
località f. Çostamagna Nuova ? 10 comune di g, giorgio þIonferrato.
provincia di Alessandria. Estensione ettari 1.97.10.

Decreto Ministeriale 19 settembre 1932, registrato alla Corte del
conti 11 7 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 314, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma l'8 novembre 1932, n. 2005, lib. 1,«
vol. 17, col quale alla ditta dott. Giulini (s.a.g.1.) con sede in Trieste,
è concessa per la durata di anni trenta la facoltà di coltivare i gia-
cimenti di bauxite in località « Livenza· » nei comuni di Montona e
Pisino, provincia di Pola. Estensione ettari 497.45.16.

Decreto Ministeriale 19 settembre 1932, registrato alla Corte det
Conti il 10 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 318, ed
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all'tTficio atti pubblici dl Roma il 18 novembre 1932, n. 3082, lib. 1,
vol. 17, col quale alle coeredi del marchese Fernando Scarampi di
Villatiova rappresentate dal sig. geometra Grattarola Oreste, doini-
ciliato in €asale Monferrato, à concessa in perpetuo la facoltà di

colt.ivare i giacimenti di marna da cemento in località a Castelfaro
híaia di Iltusaschetto etici comuni di Camino Monferrato e

Brusaschetto, provincia di Alessandria. Estensione ottari 64.28.50.

Decreto 1\1inisterialo 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti l'11 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 328, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 3 novembre 1932, n. 2785, lib. 1,

yg g çol quale, alla Ditta Gabba e Mig1íctta - Fabbrica calce e co-

menti, con sede in Casale Monferrato, à concessa per la durata di

anui'trenta le facoltà di coltivare i giacirnenti di marna da cemento
siti in località « Baclina » in comune di Pontestura, prov.incia di
Alessandria. Estensione ettari 2.60.50.

Decreto l\Iinistoriale 20 settembro 1932, registrato alla Corte dei

conti 11 10 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 321, ed

all'Uffleio atti pubblici di Roma l'8 novembi'e 1932, n. 2786, lib. 1,

vol. 17, col quale alla Ditta Fratelli Bargero - Fabbrica calce e co-

menti, con sede a Casale Monferrato, ð concessa in perpetuo la

facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località
a Costamagna-Bosco Gattei » in comune di S. Giorgio Monferrato,

provincia di Alessandria. Estensione ettari 17.38.70,

Decreto niinistoriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti il 10 -ottobre .1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 322, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'8 novembre 1932, n. 2895, Ifb. 1,

vol. 17, col quale la concessione della miniera di ferro denominata

« Ossi-Fusio-Serradino a in comunc di Pisogne, provincia di Brescia,
è confermata Ïn perpetuo a favore della Società a 11sa » Alti forni

e Acciaicrie d'Italia, con sede in Genova. Estensione ettari 363A0.

Decreto Ministeriale 20 settembre .1932, registrato alla Corte del

conti l'11 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 331, ed

all'Uffleio atti pubblici di Roma l'8 noveinbre 1932, n. 2896, lib. 1,

vol. 17, col quale la concessíóne della miniera di ferro denominata

« Garzetto » in comune di Capo di Ponte, provincia di Brescla,
à confermata in perpetuo a favore della Società « llva a Alti forni

e Acciaicrie d'Italia, con sede in Genova. Estänsiono ettari 20.21.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1932, registrato alla Corto del

conti il 10 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 320, ed

all'Uffleio 'àtti p"ußblici di Roma l'8 növeñibre 1932, n. 2898, lib. 1,
vol. 17, col quale la concessione della miniera di ferro denominata

a Rizzolo » in comune di Pisogne, provincia di Brescia, à confer-

mata in perpetuo a favore della Società a Ilva » Alti.forni e Ac-

claierie d'Italia, con sedè in Genova.' Estensione ettari 202 12.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti l'11 ottobre 1932, rogistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 320, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'8 novembre 1932, n. 2002, lib. 1,
vol. 17, col quale la zona della concessione mineraria denominata

. Costamagna lo a sita in territorio del comune di S. Giorgio Mon-

ferrato, provincia di Alessandria, accordata alla Ditta Gabba e Mi-

glietta, è ampliata e sostituita con quella avente l'estensione di

ettari 9.49A0.

Decreto Alinisteriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti l'11 olldbre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 327, ed
all'Ufficio atti pubÏüici dí Roma l'8 novembre 1932, n. 2903, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima Unione Italiana Cementi,
con sede in Casale Monferrato, à concessa in perpetuo la facoltà

di coltivare i giacimenti di marna da comento in località « Baiano a

comune di Casale Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione
ettari 0.33.50.

Decreto Ministoriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti l'11 ottobre 1933, registro n. 2 _Corporazioni, foglio n. 332, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma 11 10 novembre 1933, n. 2969, lib. 1,
voL 17, col quale al condomini rappresentati dal sig. Gismondi
Domenico, è concessa in perpetuo la facGItà di coltivare i giacimenti
di marna da• comento a Ponte Centesimo a in comune di Foligno,
provincia di Perugia. Estensíone ettari 25.31.

Decreto Ministoriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei

conti 11 10 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 323,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 18 novembre 1932, n. 3081,
lib. 1, vol. 17, col quale alla Società anonima Soffloni Boraciferi di

Casiclauovo Val di Cecina, con sede in Firenze, à concessa in

perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di acido borico, vapor
d'acqua e gas connossi, denominata Sant'Antonio, in territorio

del comune di Casfeluuovo Val Cecina, provincia di Pisa. Esten-

sione ettari 1.65.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1932, registrato alla Corto dei

conti l'11 ottóbre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 329, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 18 novembre 1932, n. 3084, lib. 1,
vol. 17, col quale al comune di Lanzada, à concessa in perpetuo la

facoltà di coltivare i giacimenti di amianto siti in località deno-

minata « Dossi Franscia Valbrutta a in territorio del comune di

Lanzada, provincia di Sondrio. Estensione ettari 15.76.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1932, registrato alla Corte del

conti 11 18 ottobre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 354
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 21 novembre 1932, n.-316
lib. 1, vol 17, col quale alla signora Martinelli Emilia, domiciliata
a Montecarlo (Lycca) è concessa per

.

anni novantanove la facoltà

di utilizzare l'acqué minerale sita ill località a Vorruca » in comune

di Montecarlo, profincia di Lucca. Estensione ettari 1.21.
Decreto 31]nisteriala 3 ottobre 1932, registrato alla Corte dei

conti il 18 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 350, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 21 novembre 1932, n. 3165, lib. 1,
vol. 17 col quale alla Società anonima Atesina per Esploraziont
l\1inerarie, con sede in Tretito, é concessa per anni 50 (einquanta)
la facoltù di coltivare i giacimenti niinerari in località a Corvara

II°) in comune di Sarentino, provincia di Bolzano. Estensione et-

tari 28.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1932, registrato alla Corte dei

conti il 19 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 358,
ed all'Uffleio atti pubblici di Roma il 21 novembre 1932, n. 31ß8,
lib. 1, vol. 17, col quale alla• Societù per l'Incremento dell'Isola

d'Ischia, con sede in Casamicciola, à concessa in perpetuo la facolta
di coltivare o utilizzare l'acqua minerale dello sorgentí denominata
« Cuotto e Termo Manzi » Site in comune di Casamicciola, pro-
vincia di Napoli. Estensione ettari 0.81.10.

Decreto Ministefiale 3 ottobre 1932. registrato alla Corto dei

conti il 15 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 346, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 21 noveinbro 1932, n. 3109, lib. 1,
vol. 17, col quale al sig. Passano Luigl, domiciliato a Delva, pro-
vincia di Spezia. O concessa per anni 50 (cinquanta) la facoltà di

CGitiVATO O UtiliZZüre füCOUR Ininerale della SOrgente « GüSin a in

località' Laghello, comune di Framura, provincia di Spezia. Esten-
sione ettari 5.78.64.

Deareto Ministeriale 3 ottobre 1932, registrato alla Corte .aci

,;onti il 18 ottchre 1932, registro, n. 2 Corporazioni, foglio n. 353,
ed all'Ufficio atu pubblici di Roma il 21 novembre 1932, n. 3170,
lib. 1 vol. 17, col quale ai condomini rappresentati dalla signora
Iacono Maria Grazia. maritata Yerde, domiciliata a Casamiccioltr,
è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua termale delle

sorgánti site presso la via Sinigaglia, comune di Casamicciola•, pro-
vincia di Napoli. Estensione 6ttari 0.6.86.

Decreto M:ni3teriale 3 ottobre 1932, registratotalla Corte dei

conti 11.18 Ottebre 1932, regigro n. 2 .Corporazioni, foglio n. 331, ed
all'Utilcio atti pubblici di upma il 21 novembre 1932, n. 3171, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Ditta Baldassarre, Baroncelli rappresentata
dal cav. Giulio Daroncelli, domiciliato a Cinciano comune di Pog-
gibonsi è con:essa in perhetuo lá· facoltà di utilizzare l'acqua nn-

nerale della sorgente CincÏano sita in località Cinciano, coniune di
Poggibonsi, provincia di Siena, estensione ttari 3.94.

- Decreto Ministeriale 3 ottobre 1932, registrato OHL Corte dei

conti il 25 ottobr6 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 367, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 26 novembre 1932, n. 3386, lib. 1,
vol. 17. col quale alla Ditia Fratelli Bazzi - Fabbiica Calce e Ce-

menti. con sede in Casale Monferrato, è concessa in perpetuo la
facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in varie

località denominale Tagliaferro e 2izzano in comune di Cainino
Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione ettari ß.18.70.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1932, registräto alla Corte dei
conti il 25 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 369, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 20 novembre 1932, n. 3387, lib. 1,
vol 17, col quale alla Ditta Fratelli Buzzi - Fabbrica Calce e Ce-

menti, con sedo in Casale Monferrato, ò concessa in perpetuo la

facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in loca-

lità denominata « Palazzolo » « Boivo » om Busco a in comune di

Camino Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione ettari

20.13A3.

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1932, registrato alla Corte dei

conti il 18 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n 352, ed
all Ufficio atti pubblici.di Roma il 20 novembre 1932, n. 3388. lib. 1,
vol. 17, col quale ai signori Attillo e Raffaele Rosapepe di Francesco
rappresentati da quest'ultimo, domiciliato in Contursí, è concessa

in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua minerale gassosa-sulfu-
rea-acidula della sorgente denominata a La Prodigiosa a in comune

di Contursi. provincia di Salerno, Estensione ettari 0.7AS.

(7618)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI IMFFAEL;, gererite
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